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Si è pubblicato il Calendario generale del Regno pel
188"/, il quale consta di pagine XLIV-1052, compreso l'in-

dice generaler fatto anche quest'anno per ordine alfabetico

rigoroso con solo per casati, ma anche pei nomi di tutti
i funzionari compresi nel volume.
Il Calendario è fregiato del ritratto di S. M. il Re, ese-

guito appositamente da distinto artista in bulino su rame;

e contiene la nuova composizione degli uffici del Ministero
dell'Interno al 1• settembre 1887.

(Indirizzare richieste e vaglia di lire dieci, prezzo di ogni

copia, alla Direzione degli ßtabilimenti penali di Regina Cœli
in Roma.)

Veduto il successivo decreto Reale del 10 gennaio 1875,
col quale il numero dei consultori fu portato da otto a

dieci;
Veduto il Nostro decreto del 6 giugno ultimo, col quale

abbiamo chiamato il Nostro Ministro per gli Affari dell'In-
terno a presiedere la .Consulta Araldica;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo T.

SOMMARIO

PARTE UFFICIALE.

Leggi e decreti: Regio decreto che nomina i componenti la Con-

sulta Araldica - Regio decreto che estende a varii comuni

della provincia di Cuneo ed aquello di Cogoleto
le disposizioni della

legge 3Dnaggio1887 -- Regio decerto n. MMDCCVII (Serie 3·,

parte supplementare), cheerige in Corpomorale la Pia fondazione

. Coridori di Castelletto e ne approva lo statuto organico composto

di dieci articoli - Ministero di Agricoltura, Industria e Com-

mercio: Decreto Ministeriale che estende ai comuni di Ma-

snago e Militello le disposizioni intese ad impedire la diffusione
della fillossera - Ministero della Guerra : Disposizioni fatte

nel p¢rsonale - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE.

L:a io estero - Telegrammi dell' Agenzia Stefani - Scienze, let-

tere ed arti : Esposizione coloniale ed indiana a Londra - No-

tizie varie - Bollettini meteorici - Listino s/ßciale della Borsa

di Roma - Annunzi.

PARTE UFFlGIALE

La Consulta Araldica sari composta come segue :

Presidente

Ministro dell'Interno.

Consultori

Tabarrini comm. Marco, senatore del Regno, presidente di
Sezione al Consiglio di Stato;

Nobili Vitelleschi marchese Francesco, senatore del Regno;
Boncompagni Ludovisi Ottoboni cav. Marco, Duca di Fiano,

senatore del Regno;
Arborio Gattinara di Breme marchese Alfonso, Duca di

Sartirana, senatore del Regno;
Lanza Spinelli Principe di Scalea comm. Francesco, sena-

tore del Regno;
Caetani avv. Onorato, Principe di Teano, Duca di Sermo-

neta, deputato al Parlamento)
Pullé conte Leopoldo, deputato al Parlamento;
Filangieri Gaetano, principe di Satriano;
Trigona Domenico, principe di Sant'Elia;
Salinas cav. Antonino, direttore del Museo Nazionale di

Palermo.
Articolo 2.

idanno barone Antonio, è confermato nell'ufficio di commis-
sario del Re.

Articolo 3.

Di Carpegna conte Guido, è nominato cancelliere della Con-
LEGGI EDECB.ETI sulta suddetta.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

UMBERTO I zione del presente decreto.
per grasia di Dio e per volontà dena

Nazione

RE D'ITALIA
Dato a Monza, addì $5 settembre 1887.

Veduto il dedreto Reale del 10 ottobre 1869, col quale UMBERTO.

fu istituita una Consulta Araldica;
CRISPI.
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UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Ve<luto l'articolo 16 della legge 31 scorso maggio, nu-

mero 4511 (Serie 3a) .

Veduti i Nostri decreti in data 26 giugno e 3 luglio ptos-
simo passato;
Visto il regolamento per la distribuzione dei sussidi, ap•

provato col Nostro decreto 30 scorso giugno ;
Inteso il parere della Commissione pei dantieggiati dal

terremoto ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri dell'Interno e di quelli

delle Finanze, dei Lavori Pubblici e dell'Agricoltura, Indu-
stria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Ai comuni della provincia di Cuneo, ai quali col
Nostro decreto 3 scorso luglio furono dichiarate applicabili
in quanto li riguardassero le disposizioni della legge 31

scorso maggio, n. 4511, si aggiungono per gli effetti degli
articoli 1 ed 8 della stessa legge i seguenti comuni: Ar-
guello, Bagnasco, Bonvicino, Bossolasco, Camerana, Castel-
novo Ceva, Cortemilia, Diano d'Klba, Farigliano, Leqnio-
Tanaro, Lesegno, Monasterolo-Casotto, Marzole, Niella-Ta-
Baro, Pamparato, Paroldo, Peveragno, Pridleves, fiuffla,
S. Benedetto-Belbo, Torresina, Valgrana, Villanova-Mondovi.
Art. 2. Ai comuni della provincia di Genova ai quali fu

dichiarata applicabile la detta legge col decreto 26 giugno
scorso e nei limiti del precedente articolo, è aggiunto quello
di Cogoleto, al quale sarå applicabile anche l'art. 9 della

legge stessa.

Art. 3. È accordato un termine di quindici giorni dalla
pubblicazione del presente Nostro decreto per la presen-
tazione alle Giunto municipali delle domande di- sussidio

dei danneggiati; di dieci giorni per la trasmissione delle
domande da parte delle Giunte municipali alle Commissioni
mandamentali, e di altri dieci giorni per l'esecuzione degli
incarichi demandati alle stesse Commissioni mandamentali

dagli articoli 7 e 8 del regolamento 30 scorso giugno.

Il Nostro Ministro dell'Interno è incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sari registrato alla Corte

dei conti.

Dato a Monza, a<ldi 6 ottobre 1887.

UMBERTO.
ÛRISPI.
MAGLIANI.

.
SAaacco.

GanuLDI.

Il Num. HHBOUVII (Serie 3¶, parte supplementare) della
Itaccolta ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

se;«ewle decreta

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nasiono

RE D'ITALIA

Veduta la domanda- in data 11 maggio u. s. del cava-
liore Luigi Coridori, amministratore della pia Opera fon-

data dal fu D.r Girolamo Coí·idori, a testamento 5 ago.
sto 1884, in sussidio alle puerpere povere del tenimento
Condori in Castelletto, frazione del comune di Senago
(Milâno), diretta ad ottenere il riconoscimento giuridico
dell'Ente e l'approvazione dello statuto organico relativo
Veduto che per soddisfare agli scopi della pia Istitu

zione il testatore col suddetto testamento ha disposta ja
favore della medesima dell'annua rendita di lire cento;
Veduta la corrispondente deliberazione della Deputa-

žione provinciale in data 3 giugno 1887;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle opere Pie ;

Udito l'avviso del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La pia Fondaiione Coridori è eretta in Corpo morale,
ed è approvato lo statuto organico della medesima com-

posto di dieci articoli, il quale sarà munito di visto e sote

toscritto dal Nostro Ministro dell'Intérno.

Ordiniamo chfil presente dedieto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osserário e di farlo osservare.

Dato a Monza,'addi 16 settembre 1887.

UMEERTO.
CRISPI.

Yisto Il Guardasigifti: ZANARDELLI.

IL MINISTRO

di Agricoltura, Industria e Commercio

Visto l'articolo 2 del testo unico delle leggi intese ad impedire la

diffuzione della filiossera approvato con R. decreto 13 maggio 1883,
n. 1344 (Serte 34);
Visto il decreto Ministeriale in data 20 Inaggio 188'i, col quale

sono regolati i divieti di esportazione da comuni infetti o sospetti
di materie ritenute pericolose per la diffusione della fillossera;
Ritenuto che è stata accertata la presenza della flllossera nei co-

muni di Militello e Masnago;
Udito il parere del Comitato per la flllonera ;

Dispone:
Articolo tmico. Le disposizioni contemplate nel decreto 26 maggio

1887 circa l'esportazione di talune materie indicate nei paragrafl A,
B, eC del testo unico delle leggt sulla fillossera, approvato con Regio
decreto 13 maggio 1883, n 1311 (Serie a), sono estese ai comuni di

Masnago in provincia di Como e Atlitello in provincia di Catania.

I prefetti delle provincie interessate sono incaricati della esecuzione

del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale, nel
Bollettino di notizie agrarie e nel Dol:ettino degli atti ulIIciali delle rf-

spettive prefetture, e comunicato ai delegati per la ricerca della ill-

lossera nelle provincie, perché cooperino alla sua osservanza.

11 presente decreto sarà presentato alla Corte del conti per la regi-
strazione.

Roma, addi 14 ottobre 1887.
It Aiinistro: GluxAtot
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NOMINE, PE0MOŽIONI E DÏSPOSlZIONI

Dis.posizioni fatte nel personale dípendente dal Mini-
stefo déda Guerfa.

ESERCITO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.
Con RR. decreti del 2 ottobre 1887:

S. A. R il Principe Amedeo Duca di Aosta, tenente generale, comi-
nato _Ispettore geperale delParma di cavalleria.

Ponzio Vaglis cav. Emilio, maggiore generale comandante la divi-

sione militare di Firenze, promosso al grado di tenente gene-
rale, continuando nel rispettivo attuale comando o carica.

Halvani cav. Cesare, id., membro del Comitato delle armi d'artiglieria
e genio, Id. id. Id.

Pastore cav, Carlo, id. id. id , id. id. id.
Gonnet barone Napoleone, id. addetto al comando del corpo di stato

maggiore, id. id. id.
Rossi cay. Celestino, id. comandante la divisione militare di Genova,

id, id. id.

De Saint Seigne cav. Ottavio, id. id. id. di Novara, id. id. id.
Palmeri cav. Aristide, id. colhandante la brigata Napoli, promosso al

grado di tenente gotterale e nóminato comandante la divlsione

militare di Salerno.

Basa Beccaria cava Fiorenzo, id. a disposizione per esercitare la ca-

rica di direttore generale al Ministéro della Guerra, id. td. con-
tinuando nella sopraindicata carica.

Secretant cav. Carlo, id. comandante la brigata Parma, id. id. e no-

minato comandtmte la divisione militare di Catanzaro.

Rossi cay. Giuseppe, addetto al Comando generale del an dei em

rabinieri Reali.

Baldissera cav. Antonio, comandante la brigata Re.

Racagni cav. Felico, id. id. Savona.
Cordero di Montezemolo cav. Adriano, id. id. Bergamo.
Santarelli cav. Giovanni, id, id. Piemonte.
Orero cav. Baldassare, id. Id. Calabria.
Longhi cav. Fabio, id. la ga brigata di cavalleria.

Brunetta D'Usseaux conte Enrico, id. la brigata Torino.

Bosco di Ruflino cav. Federico, id. id. Friuli.
Piorantoni cav. Adelchi, id. id. Ravenna.
Parravicino cav. Gustavo, id. id. Siena.
Pagano cav. Emilio, comandante territoriate del genio a Piacenza.

BrÏganti cav. Donato, id. id. a Torino.
Sierra cav. Ifnrico, id. la brigata Umbria.
Brûti cav. Bruto, id. id. Venezia.
I seguenti colonnelli sono nominati colonnelli brigadieri, coman-
danti della brigata di fanteria per ciascuno controindtcata.

Raëlonda cav. Francesco, comandante il 7 fanteria, comandante la
brigata Roma.

Gandolfl nob. Antonio, capo di stato maggiore IX corpo d'armata, id.
id. Parma.

Perrier cay. Ernesto, comandante 11 25 fanteria, id. id. Casale.
Terzaghi cav. Filippo, addetto al comando del corpo di stato mag-

giore, id. id. Valtellina.
Croce cav. Francesco, comandanto il 2 granatieri, id. id. Pavia.
Sivkili cav. Luciano, id. il 10 fanteria, id. Id. Bologna.
Carenzi cav. Francesco, comandante in 2° la scuola militare, id. id.

Forli.
Corvetto cav. Giovanni, Id. segretario generale del Ministero della

Guerra, id. id. continuando nella soptaindicata carica.
Boselli cav. Francesco, id. comapdante la 16 brigata di cavaliería,

esonerato dal sopraindicato comando e posto a disposizione di
S. A. R. il Principe Amédeo per le ispezioni delParma di caval-
Jerta.

Mirr1 env. Giuseppe, id. comandante la brigata Casale, trásTii¾ö',ar

comandodella brigata Acipl.
Lombard cav. Giuseppe, id. comahdante il presidio stabile di Man-

Rinlediotti cav- Pietro, colonnello incaricato del comando territoriale

d'artiglieria a Piacenza, nominato colonnello brigadiere coman-

dante territoriale d'artiglieria a Piacenza.

Corsi cav. Domenico, id. comandante il 7 artiglieria, id. id. coman-
dante 11 presidio stabile di Mantova.

gggpggggi id. renimento cavalleria Lucca, osone-

l'8 brigata di cavalleria.
Pecco cav. Giacomo maggiore generale medico, tspettore membro

tova, nominato comandante la brigatá Napoli• del Comitato di sanità militare, nominato presidente del Comi-

Mamoll nob. Enrico, fd. comandante la brigata Bologna, Id. coman- tato di sanità militare.

dante superiore dei distreKi militari del Il corpo d'armata.

Ceresa Di Bonvillaret cav. Ottavio, id. membro del Comitato delle

armi di tunteria e di cavalleria. id. comandante la brigata Pine-

rolo.

Pelloux cav. Luigi, id. comandante la brigata Roma, posto a disposi-

zione del Ministero come ispettore dei reggímenti alpini.
Testafáchi cay. Edoardo, id. id la brigata Pinerolo, Id. Id. id. id. dei

reggimenti bersagliert
I sottonominati maggiori generali sono destinati si comandi delle

brigate di cavalfeBa per claneuno comroiniicata.

Mazzucchi cav. Guglielmo, comandante la 36 brigata di cavalleria,

comandante la 36 brigata di cavalleria

Crotti di Costigliole conte Alfonso, id. 6a ¡g., ¡ , ya ¡¿,

Demorra cav. Domenico, id. ga W, il la 1

Govone nob Giovanni, id. la brigata Valtenina, id. a ja

Seyssel D'Aix e Sommariva cav. Artemio, id. la 56 brigata di caval-

leria, id. 56 id.
Medici dei marchesi di Marignano nob. Cado, id. Ja brigata Acqui,

id. 65 id.

Cappellari Della Colomba nob Mauro, id. comandante superioro dei

distretti militari del H corpo .d'armata, nominato comandante su-

periore det distretti miHtart del IX corpo d'armata.

I sottonominati colonnelli brigadieri sonó -promossi al grado d i

maggiore geilerale e destinati al comando o carica per ciascuno

controindicati.

Mago cav. Carlo, comandante la 4a brigata di tavalleria.

Bofdo cay. Giacomo, Id. la brigata Palermo.

Baroillo cav. Felice, colonne!!o medi:o id., promosso maggiore gene-
rato medico.

Baccarani cav. Ottavio, id, direttore delb scuola di applicazione di

sanità militare. nominato ispecore melubro del Comitato di sa-

nità militare.
Con fŒ. decred del 7 ottobre 1887:

Cipolla cav. Giuseppe, colonnello medico ispettore, membro Comitato

di sanità militare, promosso maggiore generale medico. -

Santanera cav. Giovanni, colonnello medico d;rettore di sanità del III

corpo d'armata, nominato ispettore membro del Comitato di sa-

nità militare.
Corµ0 di stato inygiore.

Con R. decreto del 27 settembre 1887
.

Frondoni Lodovico, capitano di stato ma¿gtore, coman lato Ministero

Guerra, nomlaato cav, nell'Ordine dela Corona d'Itcha.

Con ftR decreti del 7 trobre 1887 :

Ronchetti cav. Pietro, coloanelo capo di stato maggiore Vil corpo

d'armata, trasferito capo di stato maggiore IX corpo d'armata.

Gazzurelli cav. Filippo, id. id. XI id , esonerato dalla suindicata carica

e trasferito addetto al Comando del corpo.

I seguenti colonnelli nell'arma di fanteria sono trasferiti col proprio

grado e colla propria anzianità nel corpo di stato maggiore con

la destinazione a claseuno indicata:

Ferrero Golà cav. Carlo, coulandante l'81 fanteria, nominato coman-

dante in 2° la scuola militare.

Valles cav. Tommaso, comandante di più battaglioni in Africa, conti-

nua nell'attuale sua posizione.
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Allodi cav. Aldobrandino, comandante "5 fanteria, nominato capo di

stato maggiore dell'XI corpo d'armata.

Pistoia .cav. Francesco, id. 21 id., id. id. VII id.

I seguenti tenenti colonnelli nel corpo di stato maggiore sono no-

minati comandanti del reggimento a ciascuno indicato, con gli as-

segni di colonnello dell'arma di fanteria.

Peretti cav. Edoardo, capo di stato maggiore divisione Cuneo, coman-
dante il 25 fanteria.

Baralla cav. Galeazzo, id. id. Verona, id. 35 id.

Peretti cav. Giacomo, id. Id. Ravenna, id. 33 id.

Moriondo cav. Antonio, id. id. Firenze, id. 81 id.

Grillenzoni cav. Lionello, comando corpo, id. 10 id.

Chiala cav, Valentino, capo di stato maggiore divisione Livorno,

id. 23 id.

I seguenti maggiori nel corpo di stato maggiore sono promossi te-

nenti colonnelli nel corpo stesso colla destinazione a ciascuno

indicata:

Caneva cav. Carlo, capo di stato maggiore della divisione di Bart,
continuando come sopra.

Brusati eav. Ugo, addetto al comando del corpo, id. id.

Girola cav. Michele, capo di stato maggiore della divisione d'Ancona,
id. Id.

Borzini cav. Pio, id, id. Catanzaro, id. id.
Paladini cav. Cesare, addetto al comando del corpo, id. Id.

Serafini cav. Giulio, capo di stato maggiore del'a divisione di Mes-

sina, id. id.

Degiorgis cav. Gio. Battista, addetto al comando del XII corpo d'ar-

mata, nominato capo di stato maggiore della divisione di Cuneo.

Brunetti cav. Alessandro, id. al comando del corpo, continuando
come

sopra.

Crema cav. Camillo, id, id. VI corpo d'armata, nominato capo di stato

maggiore della divisione di Livorno.

Bertoldo cav. Giovanni, id. id. del corpo, continuando come sopra.

Valcamonica cav. Pio, id. id, dell'VIII corpo d'armata, nominato capo

di stato maggiore della divisione di Ravenna.

De Micheli cav. Alessandro, id. id. del corpo, continuando come sopra.

Della Noce cav. Giuseppe, addetto al comando del X corpo d'armata,
nominato capo di stato maggiore della divisione di Firenze.

Canera Di Salasco, cav. Vittorio, aiutante di campo di S. M. il Re,
continuando come sopra.

I seguenti maggiori nell'arma di fanteria sono trasferiti col proprio

grado e colla propria anzianità nel corpo di stato maggiore, colla

destinazione a ciascuno indicata:

Frugoni cav. Pietro, 67 fanterla, comando del V corpo d'armata.

Cirio cay. Eugenio, 37 id., id. id, I id, id.

Pollio cav. Alberto, aiutante di campo di S. M. il Re, continuando

aiutante di campo di S. M. il Re.

Borzino cav. Corrado, 14 fanteria, comando dell'VIII corpo d'armata.

Giglioli cav. Alfredo, 34 id., id. Id. VI id. id.

Corticelli cav. Carlo, 10 bersaglieri, id. id. XII id. id.

Goggia cav. Vincenzo, 15 fanteria, comando del corpo.

Zanelli cay. Bonaventura, 49 id., id. id.

I seguenti capitani sono trasferiti col proprio grado e colla propria

anzianità nel corpo di stato maggiore e destinati al comando per

ciacuno indicato:

Rolli Oscar, dell'arma di fanterla, comando della divisione di Bologna.
De Vito Lodovico, id. id., id. id. id. di Bari.

Pallavicini marchese Carlo, id. di cavalleria, id. VII corpo d'armata.

Scalfl Lorenzo, id. di fanteria, id. divisione Ravenna.

Barone Enrico, id. d'artiglieria, id. id. Torino, continuando comandato

presso la scuola d'applicazione d'artiglieria e gento.

Piacentini settimia, id. del genio, id. id. floma id. Id. id. id, id.

Capon Giorgio, id. di fanteria, id. id. Padova.

Capello Luigi, id. id., id. id. Firenze.

Duca Alfredo, id. id., id. id. Chieti.

Arma dei carabinieri Reali.

Con RR. decreti del 7 ottobre 1887:

Allasia cav. Raimondo, colonnello in disponibilità, domiciliato a Ri -

rolo (Genova), collocato in posizione ausiliaria, per sua domandaa
dal 16 ottobre 1887.

Romano Scotti cav. Eugenio, tenente colonnello, tomandante la legione
di Bari, promosso colonnello continuando nell'attuale suo comando.

Tonelli cav. Augusto, maggiore legione Cagliari, promosso tenente
colonnello.

Vicentini cav. Giovanni, capitano legione Bologna, promosso maggiore.
Franchino Giuseppe, maresc. d'alloggio, promosso sottotenente nel-

l'arma stessa.

Centazzo Luigt, id. id , id. id.
Bona Giovannt, id. id., id. id.
Frezzan Antonto, id. id., id, id.
Bonomi Felice, id. id., id. id.
Camera Daniele, id. id., id. id.
Gregori Giacomo, id. id., Id. id.

Arma di fanteria.

Con RR. decreti del 2 ottobre 1887:

Giobergia Giovanni, capitano 61 fanteria, collocato in posizione ausi-

liaria, per sua domanda, dal 16 ottobre 1887.
Girardi Egidio, id. distretto Bari, collocato in aspettativa per infermità

temporarle non provenienti dal servizio.
Armari Luigi, id. regg. cavall. Montebello, trasferito nell'arma di fan-

teria e destinato distretto Bari.

Nigri Michele, sottotenente in aspettativa a Foggia, richiamato in ser-

vizio al 4 fanteria.

Abrardo Ferdinundo, id. 75 fanteria, rivocato dall'impiego.

Con RR. decreti del 4 ottobre 1887:

Manzi nob. Cristoforo, tenente colonnello in aspettativa a Milano,
collocato in posizione ausiliaria, per sua domanda, dal 16 otto-
bre 1887.

Mancini cav. Francesco, capitano bersaglieri a disposizione, coman-
dato al Ministero dell'Interno, id. id.

Clerici Gaudenzio, id. 63 fanteria, id, id.
D'Orsi Rodrigo, sottotenente 92 id., collocato in aspettativa per mo.

tivi di famiglia.
Bartolini Guido, id 11 id., id. id.
Gagliardi Francesco, Id. regg. cavalleria Aosta, trasferito nelParma di

fanteria e destinato al 92 reggimento.

Con RR. decreti del 7 ottobre 1887:

Morelli dei marchesi di Ticineto e conti di Popolo nob. Pietro, co-
lonnello comandante il 48 fanteria, trasferito al comando del 2

granatieri.
Sassi cav. Bartolomeo, id. id. 49 id., id. Id. 7 bersaglieri.
Frola cav. Francesco, id. id. 23 id., id id. del distretto di Bar-

letta.

Spargella cav. Achille, id. id 35 id
,
id id. id. di Siena.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli nell'arma di fanteria continuando
nel rispettivo comando.

Balli cav. Scipione, comandante distretto Vicenza.

Rimbotti nob. Scipione, id. id. Pesaro.
Ruet cav. Camillo, id. id. Treviso.
Doveri cav. Luigt, id. 12 fanteria.
Pratesi cav. Tito, id. 5 id.

Cartoni cav. Vincenzo, id. 41 id.

Scappucci cav. Mario, id. 34 id.
Anderloni cav. Giovanni (corpo stato maggiore), id. 51 id.
Cesano cav. Pietro (id.), id. 18 id.

I seguenti tenenti colonnelli sono nominati comandanti del reggi-
mento per ciascuno indicato, cogli assegni di colonnello :
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Senesi cav. Ettore, 78 fanteria, comandante del 48 fanteria.

Rolla cav. Carlo, 36 id , id 21 id.

Sandri cav. Eugenio, 60 id., id. 49 id.
Sozzi cav. Giuseppe, 14 id ,

id. 4 id.

Castelli cav. Paolo, 76 id., id. 75 id.

Galletti cav. Emilio, 7 id., id. 7 id.
Maggiori promossi tenenti colonnelli colla destinazione a ciascuno

controindicata.

Bianchetti cav. Francesco, comandante fortezza Altare, continuando

come sopra.
Noy cav. Giuseppe, addetto al comando della fortezza di Messina,

id. id.

Cavallero cav. Lodovico, distretto Arezzo, distretto Arezzo (relatore)
Gallotti cav. Romeo, id. Catania, id. Messina (id).
La Porta cav. Vincenzo, id. Napoli, id. Napoli.
Scalconi car. Pietro, addetto al comando della fortezza di Venezia,

comando della fortezza di Vinadlo.

Bonzi cav. Luigi, 8 fanteria, 8 fanteria.

Mattia cav. Giuseppe, 71 id
,
71 id.

3furgia cav. Francesco, 24 id. 78 id.

Mantovani cav. Alfredo, 5 alpini, 5 alpini.
Pessatti cav. Enrico, 81 fanteria, 43 fanteria.

Calareau cav. Luigi, 34 id , 44 id.
Lenti cat. Luigi, 6 bersaglieri, 73 id.

Carta-Tola cav. Gio. Battista, 82 fanteria, 87 id.
Pellizzari cav. Giuseppe, 52 id., 57 id.

Magenta cav. Ercole, 1 granatieri, 2 granatieri.
Artom cav. Leone, 2 bersaglieri, 5 fanter:a

Prunas cav. Pietro, 5 id , 38 id.

Calamida caY. Francesco, 85 fanteria, 86 id.

Maldifassi cav. Cesare, 2 bersaglieri, 7 id.
Arietti cav. Antonio, 64 fanteria, 63 id.

Pesce cav. Angelo, comandante 8 battaglione fanteria (Africa), conti-

nuando come contro.

Pallieri cav. Claudio, 65 fanteria, 60 fanteria.

Bonzani cav. Giacomo, 3õ id., 36 id.
Doro cav. Giuseppe, 91 id., 14 id.

Cao-Padert nob. Calisto, 35 id., 76 id.

Duce cav. Luigi, incaricato delle funzioni di

Guerra, continuando come contro.

Vismara cav. Guido, 89 fanteria, 90 fanteria.
Arpino cav. Guglielmo, 79 id., 79 id.

Besson cav. Domenico, 17 id., 29 id.
Mignone cav. Giuseppe, 4 bersaglieri, 26 id.

capo sezione Ministero

Baccalaro cav. Francesco, 68 fanterta, 61 id.
Forno caf. Carlo, 2 id., 19 id.
Vaschetto cav. Giovanoi, maggiore 11 artiglieria, trasferito nell'arma

di fanteria (personale delle fortezze), e destinato addetto al co-

mando della fortezza di Venezia.

Capitani promossi maggiori colla destinazione a ciascuno contro-

indicata.

Baccaglini cay. Gio. Battista, distretto Vicenza, distretto Vicenza.

Manfredi cav. Gottifredo, id. Varese, id Catania (relatore).
Levi cav. Luigi, id. Venezia, id. Venezia e comandato al deposito

centrale delle truppe d'Africa.

Bonora cav. Carlo, id. Ferrara, id. Trapani (relatore).
Gerra cav. Eugenio, 13 fanteria, 13 fanteria (1 battaglione).
Redenti cav. Enrico, 90 id., 7õ id. (relatore).
Bellini cav. Francesco, 1 bersaglieri, 6 bersaglieri (13 battaglione).
Gibertial cav. Luigi, scuola normale fanteria, 66 fanteria (2 id.).

Bresca cav. Tito, 49 fanteria, 49 id. (2 id.).
Spinelli cav. Carlo, 90 id., 34 id. (relatore)
Amici cav. Giuseppe, 63 id., 64 id. (1 battaglione).
Miari cav. Cesare, 3 bersaglieri, 53 fanteria (2 battaglíone).
Ranza cav. Emanuele, 9 id., 68 id. (2 id.).
Rossi cav. Virginio, 2 id., 2 bersaglieri (2 id, bersaglicri).

Tovo cav. Stanislao, 15 fanteria, 1 granatieri (1 id ).

Ferioli cav. Ferdinando, 25 id., 71 fanteria (1 id.).
Pellacani cav. Tommaso, 40 id., 40 id. (2 id ).
Censi cav. Alessandro, applicato divisione Chieti, 2 id. (relatore).
Consolini cav. Andrea, I bersaglieri (Africa), 52 id. (id ).
Burco cav. Sante, 83 fanteria, distretto Voghera (servizio tempo-

raneo)
Daltio cav. Antonio, 54 id , id. Napoli (id.).
Sertorio cav. Napoleone, 6 id., td. Roma (id.).
Diversi cav. Gio. Battista, 59 id , id. Novara (id.).
Armani cav. Marco, 5 id., id. Perugia (id.).
Facial cav. Carlo, 60 id., id. Vercelli (id.).
Gilli cav. Tommaso, applicato divisione Alessandria, 85 fanteria

(relatore).
Carasso cav. Giacomo, 8 bersaglieri, Distretto Alessandria (servizio

temporaneo).
Vizzardelli cav. Cesare, tribunale Piacenza, 65 fanteria (i battaglione).

Soliani Raschini conte Michele, 93 fanteria (Africa), distretto Firenze

(servizio temporaneo).
Diegoli cav. Gaetano, 2 fanteria, id. Lecce (id.).
Fontanive cav. Riccardo, 9 id., id. Trapani (id.)
Abbo cav. Giuseppe, 11 id. (Africa), id. Forli (id.).
Faresi cav. Raffaele, 38 id., id. Siena (id.).
Pauloni cav. Alessandro, comando superiore distretti IX corpo d'ar-

mata, 42 fanteria (2 battaglione).
Folli cav. Celeste, 5 alpini, distretto Milano (servizio temporaneo)
Frizzati cav Valentino, 81 fanteria, id. Torino (id.).

Raminí cav. Gerolamo, 34 id., id. Bergamo (id.).

Bonetto cav. Francesco, 22 id., id. Monza (id.).
Bagolini cav. Luigi, 14 id., Id. Ancona (id.).
Pizzi cav. Angelo, 44 id., id. Piacenza (id.).
Giorgi cay Giuseppe, 83 id

,
id. Casale (id.).

Prunas cav. Gaetano, 35 id., id. Cagliari (id ).

Giovani Eugenio, 67 id., id Verona (id.).
Parravicini Adolfo, 60 id., id. Como (id.).
Bompani Luigi, 33 id., 51 fanteria (i battaglione).
Granelli cav. Luciano, 11 id., distretto Pesaro (servizio temporaneo).

Del Fabro cav. Giuseppe, 68 id., id. Vicenza (id.).
De Litala cav. Emanuele, 11 bersaglieri, id. Arezzo (id.).

Campiglio cav. Paolo, applicato comando corpo stato maggiore,
35 fan

teria (2 battaglione).
Garbura Diodato, 59 fanteria, distretto Pavia (servizio temporaneo).
Zecchini cav. Alvise, 15 id., id. Frosinone (id ).
Bortolotti cav. Cesare, 20 id

,
id. Bari (id.).

Zonelli cav. Luigi, 1 fanteria, id. Gaeta (id).
Caccia cav Enrico, 9 bersaglieri, id. Mantova (id ).
Bignami cav. Evangelista, 4 fanteria, id. Caserta (id.).
Caccia cav. Gioanni, 5i id., id. Girgenti (id.).
Rivalta cav. Giuseppe, 30 id., id. Genova (id ).
Scavini cav. Edoardo, 50 id., id Bologna (id.).
Sacco cav. Angelo, distretto Belluno, 67 fanteria (1 battaglione).

Cocca cav. Alberto, 84 fanteria, distretto liondovi (servizio tem

poraneo).
De Vivo cav. Francesco, collegio Napoli, 91 fanteria (2 battaglione).

Toran cav. Salvatore, 5 bersaglieri, distretto Palermo (servizio tem-

poraneo).
Marini Silvio, 65 fanteria (Africa), id. Cremona (id.).
Bassetti cav. Clemente, applicato divisione Genova, 69 fanteria (l bat-

taglione).
Vietti cav. Baldassare, 3 alpini, 7 alpini (batt. Gemona).
Mambriani Romeo, 2 fanteria, distretto Taranto (servizio temporaneo).

Rossi Pietro, ñ8 id., id. Pistoia (id.).
Stefani Ilodolfo, 6 id., id. Orvieto (id.).
Lavizzari cav. Giulio, 58 id, id. Lucca (id).
Moresco Nicolò, 2 alpini, id. Cuneo (id.).
Peroni Luca, 50 fanteria, id. Ferrara (id.).
Bertolotti cav. Domenico, 50 id., id. Modena (id.).
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Vigna Gustavo, 34 id
,
id. Lecco (id.).

Del Hono Pasquale, 51 id ,
id. Caltanissetta (id.).

Carutti Carlo, 2 Lorsaglieri, iJ. Nola (id).
Dani cav. Andrea, 80 fanteria, id Spoleto (id.).
Casali Gumio, 88 id., id. Catanzaro (id ).
Merlo Luciano, 6 borsaglieri, id. Pinerolo (id).
Rosco Di Rullino Augusto, 9 id., 3 bersaglieri (relatore).
Ricotti Cesare, 12 id., 8 id, (5 battaglione).
Moraglia Augusto,29 fanteria, distretto Savona (sersizio temporaneo).
Gallini Pao!o, applicato divisione Brescia, 17 fanteria (2 batt).
Manconi Giuseppe, 60 fanteria, distretto Lodi (sernzio temporaneo).
Viglicro Carlo, collegio Roma, 70 fanteria (relatore).
Borsarelli Ferdinando, i alpini, distretto Massa (servizio temporaneo).
Zucchi Gerolamo 65 fanteria, id. Vareso (id..
Valles Francesco, applicato divisione Firenze, 4 fanteria (i batt.).
Curati Filippo, id. id. Ravenraa, 11 id (l id.).
Borgna Valerio, 11 bersaglieri, 4 bersaglieri (29 id.).
Branca Francesco, 70 fanteria, distretto Padova (servizio temporaneo).
Pessor Erasmo, 51 id., id. Siracusa (id.).
Da Camin Gherardo, comando superiore distretti IV corpo d'armata,

21 fanteria (1 battaglione).
Signetti Giacinto, 4 alpini, distretto Ivrea (servizio temporaneo).
Monti Cesare, 52 fanteria, id. Catania (id.).
Tosini Gio Battista, 50 id ,

id. Ravenna (id.).
Ventura Enrico, 12 bersaglieri, id. Belluno (id.).
Segala cav. Angelo, 10 id ,

10 bersaglieri (16 battaglione).
Noraldi Pietro, 40 fanteria, distretto Reggio Calabria (servizio tem-

paranco).
Cotti-Caccia Filippo, applicato comando Isola Sardegna, 51 fanteria

(2 battaglione).
Marchaselli nob. Alessandro, distretio Lucca, 14 id. (I id.)
Violante Luigi, 90 fanteria, distretto Reggio Emilia (servizio temporaneo).
Logrand Felice, 74 id., id. Rovigo (id ).
Carcano not. Francesco, 6 bersaglieri, id. Udine (id.).
Sansoldo Luigi, 84 fanteria, id. Venezia (id.).
Cavagnari Ernesto, applicato I corpo d'armata, 81 fanteria (2 bat-

taglione).
Rozzola Ferdinando, 46 fanteria, distretto Messina (scrvizio temporaneo).
Tarchetti Giovanni, 6 id., id. Aquila (id,).
Brusco Giuseppe, 32 id., id. Macerata (id).
Musso cav. Spirito, 03 id., id. Parma (io'.).
Caramelli Sebastiano, tribunale Alessandria, 85 fanteria (8 hatta-

glione).
Maroni cav. Ernesto, 18 fanteria, distretto Brescia (servizio temporaneo).
Mario Alvise, 66 id, id. Treviso (id).
Brunelli Gervasio, 9 id., id. Cosenza (id ).
Bruna Gioacchino, 72 id , id. Chieti (id.).
Giraudi cav. Stefano, 7 bersaglieri (Mrica), 5 bersaglieri (22 batta-

glione).
Combi Davide, 13 fanteria, distretto Ascoli Piceno (servizio tempo--

raneo).
Sassoli Ulisse, 78 id., id. Foggia (id.).
Cerretti cav. Carlo, applicato Ministero guerra, 59 fanteria (2 bat-

taglione).
De Vcechi Paolo, 2 granatieri, distretto Livorno (servizio temporaneo).
Montaldo Saverio, 5 alpini, id. Campobasso (íd.).
Fiora Vittorio, 9 fanteria, id. Castrovilla i (id).
Tassi Ludovico, applicato IV corpo d'armata, 70 fanteria (2 batta-

glione).
Pelizzola cav. Ernesto, 4 fanteria (Africa), distretto Salerno (servizio

temporaneo).
Verdieri Ferdinando. 18 id., id. Potenza (id ).
Bocconi cav. Raimondo, distretto Roma, 21 fanteria (relatore).
Virdis-Campus Antonio, 2ß fanteria, distretto Sassari (servillo tem-

poraneo).
Corradini Giacomo, 22 id., hi. Avellino (id.).

Edel Vittorino, corpo stato maggiore, 2 fanteria (2 battaglione
Toselli Cesare, id., 15 id. (2 id ).
Mugnaini Ettore, id., 82 id. (2 id.).

- Panizzardi cav. Alessandro, id., 3 bersaglieri (20 id ).
Cordano Carlo, id. 35 fanteria (1 id.).
Piccioli Engenio, id., 14 id. (2 id.).
Martinelli Michele, id , 91 id. (I id ).
Musi TuHo, ido 34 id. (2 id.).
Guerrero Edoardo, id , 21 id. (2 id.).
Escard Edoardo, id , 68 id. (I id ).
Brun Alessamiro, id , 84 id.
Biagi Secondo, id., 89 id (2 bausglione)
Serpleri Ciro, id., 2 bersaglieri (4 id ).
Frondoni, cav. Ludovico, id., 37 fanteria.

Del Bo Paolo, id, 9 id. (2 battaglione).
Damfani Valentino, capitano in aspeltativa a Borgo Panigale (Bologna),

richiamato in servizio al 9 fanteria.

Tenenti promossi capitani colla destinazione a ciascuno controin-

dicata.

Avallone Alfredo, 58 fanteria, 58 fanteria.

Ballanti Candido, 59 id., 59 id.
Fabris Pietro, 72 id., 72 id.
Tassoni Giovanni, 11 bersaglieri, 11 bersaglieri.
Barbarito Salvatore, 5 Id., 5 id.
D'Argento Achille, 68 fanteria, 68 fanteria.

Boeri Adolfo, 57 id., 57 id.

Brunatti Luigi, 42 id., 42 id.

Anglois Alfredo, 2 id., 2 id.

Savina Francesco, 5 id., 5 id.
Baliviera Giacomo, 71 id., 71 id.
Della Corte Domenico, I bersaglieri, 76 id.

Garelli Marco, stabilimemi pena, 74 id

Gatti Antonio, 35 fanteria, 35 id.
Bartoli Vincenzo, 49 id., 49 id.

Bosetti Vincenzo, 14 id., 14 id.

Scala Edoardo, scuola militare, 8 bersaglieri.
Ferraro Achille, 10 fanteria, 9 fanteria.

Marchese Giovanni, collegio Messina, 46 id.
Frulli Tancredi, 11 bersaglieri, 11 bersaglieri.
Venditti Michele, 51 fanteria, 51 fanterla.

Golini Celestino, 11 bersaglieri, 11 bersaglierL
Bellavita Emilio, scuola militare, 22 fanteria.
Brignone Enrico, 40 fanteria, 40 id.

Tabani Ezio, 45 id., 45 id.
Brenci-Giatti Antonio, 39 fanteria, 39 fanteria.
Mambretti Ettore, 10 bersaglieri, 10 bersaglieri, e nominato aiutante

maggiore in 1.

Furno Carlo, 38 fanteria, 38 fanteria.
Monteverde Giuseppe, 22 id., 22 id.
Bastia Giovanni, 23 id., 23 id.

Siccardi Ero, 61 id., 01 id.
Gerbore Luigi, 3 alpini, 3 alpini.
Del Medico Francesco, 1 bersaglieri, 50 fanteria.

Perocco Edoardo, 81 fanteria, Si id.
Orefice Alessandro, 45 id., 45 id.

Bassi Ugo, 1 granatieri, 1 granatieri.
Gaiba Guglielmo, 87 fanteria, 87 fanteria.

Mortara Casare, 3 bersaglieri, 3 borsagliccii
Caccialupi Giuseppe, 4 id., 34 fanteria.

Galliani Ferdinando, 27 fanteria, 27 fanteria.

Guazzo Giuseppe, 91 id., 91 id.

Rabbagliette Marce!!ino, 41 id., 4[ id.
Lavailea Giuseppe, beag'deri adden ai comando sup viore in Africa,

destinato comanao superiore in Africa.

Benassai Gabriale, 12 Lersaglieri, 17 fanteria
Itatto Giuseppe, 6 alpini, 6 alpini.
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Bertoni Ubaldó, 30 fanteria, 3ß fanteria.

Priolo Emanuele, 10 Dersaglieri, 10 bersaglieri.
Panidardi Carlo, 9 id., 70 fanteria,
Vecchietti-Poltri Gherardo, 46 fantería, 46 fauteria.

Vona Giuseppe, 5 bersagtler!, 52 id.

Ricco Savino, 67 fantéria, ðT id.
Aldanese Francesco, 87 id, 53 îd.
Peyron Edoardo, 6 alpini, 6 alpini.
Barbetta Itaífaele 61 fanteria 61 fanteria.

Giardinèlli Antonio, 10 bersaglieri, 8 bersaglieri.
Giuliani Francesco, 3 fanteria, 3 fanteria.

De Palma Cainillõ, 7 bersaglieri, 7 bersaglieri.
Di Salvo Giuseppe, 43 faiiteria, 43 fanteria.

Brunetti Gaetano, 45 id., 46 id.

Lavizzapi Severo, 59 id., 50 id.
Algeri Rodolfo, 54 id., 54 id.
Raineri Temistocle, 9 bersaglieri, 18 id.

Ípr llo Luigi, 9 fanteria, 69 id.
Pozzi Cario, 1 id

,
10 kl

Cattivelliiodovico, ð alpini, 6 alpini e nominato aiutante maggiore in 1.
Campigi Gipvanni, 1 b saglieri, 1 bersagileri.
Poggioli Serafino, applicato comando corpo stato maggiore, applicato

comando corpo stato maggiore.
PaechiarottÏ Lazzaro, 12 bersagliëri, 12 bersagliert
Robotti Giuseppe, '13 fanteria, 73 fanteria.

Pelfeg ini Ugo, stabillmentL pena, '70 id.
Mirte Leonardo 19 fanteria, 19 id

Brotzu Raffaele, 13 id. (Mrica), 65 id (Mrica).
Frattini Agostino; 2 bersaglieri, 2 bersaglieri.
Verda Giuseppe, 5 alpini, 66 fanteria.
Reverberi Silvio, 63 fanteria, 63 id.

Castellaño Giuseppe, 4 id., 4 id.
Maudente Carmelo, 80 id., 82 id.
Bosio cav. Alfredo, scuola inilitare, 56 id.

Oddone Luigl, 57 fanteria, 11 id.
Melis Giovangi, 20 id , 20 id.

Úccl|p i B(ne<gtio, 4 Ëersagheri,, 4 borsagheri.
Cavo Stefano, applicato cómando córpo stato maggiore, 50 fmteria.

Carosiello Michële, 9 bersaglieri, 18 id.
MartÑIuÈëi ildoviéo, 11 id 6 bersaglieri.
Mosconi Cesar

,
59 fiateria, 59 fânteria.

Noè Giuseyn, 2 cacciatori d'África, 2 cacciatori d'Meica.
De Petro Cesare, 88 fanteria, 88 fanteria e nominatq aiutante mag-

i ré in ÏU
Ale (ti Platto, 'i id 7 id.

CONOORSI
REGIA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA

Conforme al regolamento organico per gli Istitutt scientidci delle
Facoltà medico<hirurgiche del Regno, approvato con R decreto 28
ottobre 1881, è aperto un concorsp per esame a tre posti di alunno
interno nella Clinica c/tirurgica di questa Università.
I concorrenti devranno provare di èssere stati laureati in medicilia

e chirügia aclfultimo triennio scolastioo.

L'uflicio à retributto con fannuo stipendio di lire 540, con la de-

duzione delle ritenute prescritte dalla legge, al quale stipendio ò an-

nessa l'indennità di alloggio stabilita con R. decreto 23 novembre 1876,
n. 3524.
L'alunno dura in carica un anno e potrà essere confermato due

volte per lodevole servizio.
Le domande, in carta da bollo da cent. GO, dovranno essere di-

rette a questo Rettorato entro il 25 corrente.

Con altro avviso sarà indicato 11 giorno in cui avranno luogo gli
esperimenti teorico-pratiet.

Addl 14 ottobre 1887.
Il Rettore: F. GAussi.

CONSIGLIO PflOVINCIAlÆ SCOLASTICO

In seguito alla Conventione 23 giugno 1880 colla Congregazione di
Carità approvata col Reale <iecreto 25 luglio 1880, viene aperto il

concorso, à tutto il 31 oitobre p. v., per quattro posti gratuiti a ca-

rico del pubblico erario nell'Islituto dell Orfanotro/io Gesuali por

sordomuti poveri.
Gli aspiranti dovranno presentare all'Ufficio del Regio Provveditore

agli studi i seguenti documenti, con relativa falanza :

a) certilleato di nascita, di subita vaccinazione o sofferto väiuolo,
di povertà e dî sana costîtuñone física, dal quale deve risukare che

Paspirante sia educabile;
b) lo stato di famiglia ;
c) dichiarazione del padre o tutore di ritirare il fanciullo a com-

piuta educazione od ogni qualvolta l'Istituto, per qualsiasi ragione ri-
conosciuta dat Consiglio scolaitico, credesse rimandario ;

d) qualunque possibilë informazione sulle cause che apportarono
al postulante il mutismo o la sordità.
L'età non può essere minore di anni otto, nè maggiore di anni

dodict.

Il sordomuto, a cui sia conferito un posto gratuito, sarà visitato da
una Commissione nominata da questo Consiglio allo scopo di ricono-

scerne lo stato di safute, e per verificare se egli mostri la richiesta

attitudine ad essere istruito ed educato; e secondo il giudizio della

Comniissione il sordornuto sarà ammesso nell' Istituto, o il conferi-

mento s¿nå di nessun effetto.

Venëzië, 10 settembre 1887.
Per il Prefetto Presidente

GABARDI.

PARTE NQN UFFKRALE
DIARIO, ESTERO

L'avvenimento politico del giorno in Inghilterra, dice l'Indépen-
dance belge, è il risultato di una riunione liberale tenutasi -qùesti
giorni, ad Abetistwith, nel paese di Galles e che fa sorgere una

« questione gallese isuscettibile di divenire, a un
.

dato momento,
altrettanto temibile quanto la questione irlandese.
« Abbiamo già parlato più d'una volta, päsegue l'Indèpendance,

delle tendenze autonomiste che si manifestano da qualche tempo nel

principato di Galles. non ostante una sommissione secolaro al regime
dell'unione colla Granbretagna. Queste aspirazioni all'indipendenza
hanno cominciato ad affermarsi sotto forma di un'opposizione dei con-
tadini al pagamento delle debime prelevato sul prodotto delle terre

per il mantenimento della chiësa anglicana. I gallesi, per incomin-

clare, hanno tentato di sbarazzarsi di una chiesa ufficiale la cui reli-

gione non è la loro, i cui preti parlano un'altra lingua e che ciò

nulla meno essi devono mantenere coi loro denari. Essi hanno ritiu-

tato di pagare le decime al clero anglicano, precisamente come g'i
afDttaiuoli irlandesi rifiutano di pagare i fitti ai proprietari che essi

considerano quali usurpatori senza diritto alcuno.

4 Durante l'ultima sessione parlamentare il gabinetto Salisbury aveva
presentato un progetto di legge che spostava le responsabilità e im-

poneva la decima, non più direttamente all'agricoltore, Ina ai proprie-
tari. Ma questa misura era illusoria. Era evidente che i proprietari,
senza rifiutare di pagare la decima, avrebbero aumentato di altret-

tanto 11 fitto che fanno pagare agli agricoltori, di guisa che questi sa-
rebbero sempre stati obbHgati agli stessi sacrillei per 11 mantenimento

della chiesa anglicana, nonostante una apparente esenzione. È in que-
sto modo che fu interpretata la proposta del gabinetto Saliebury nel

paese di Galles. Il progetto di legge in parola non è stato votato

prima della chiusura del Parlamento, per mancanza di t mpo, ma esso

è bastato ad illuminare i contadini gallesi colle disposizioni del go-

verno in guisa che nel paese di Galles non si vuolo più che una so.
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luzione unica g Pabolizione di ogni ¢ecima, sia a carico degli adittainoll,
sia a carico del giro¡irlatari Iñ altr1 termini, si "Vitole Pabellatone di
qualsiasi sovvenziono alla chiesa .ang icana Ì1ella 11agua inglese c1ð si
chiamá !! oftestabitsAment, o l'emancipazkÏne rel!¢osa del paese di
Galles; 6.ciò che noi ehtamlamo la soparnalone della Chiesa e dello
Stato,
« Pino ad ora in Inghilterra non si preocenpavano gran fatto

di quosto aspirazioni formulate in qualche meeting da deputati che

si riguardavano come semplici agitatori alla ricerca di una faelle po-
polarità Na la questione à sorta ora, in forma agatto uOlciale, e tale
da non lasclaro alcun dobbio sulle disposizioni del paese di Galles.
Nel 4 Consiglio nazionale d'Aberystwith » composto di tutti i rappro-
sentanti del sud e del nord del paese di Galles, ð stata votata una

risoluzione che domanda imperlosamente la separaziope della €hiesa
e dello Stato. PIfx ancora à stato deciso che si prenderebbero istan-.
teneamente delle misure per Indurre i liberali ingles!. ad Iscrivere
questo riforma gallese in testa del loro programma. Un congresso
della Federazione nazionale liberale Inglese, ove parlerå il signor Glad-
stone, deve riunirsi, fra qualche giorno, a Nottingham.I gallesi hanno
deciso d'inviargli una deputazione colla preghiera di far figurare la
separazione della Chiesa o dello Stato nel paese di Galles accanto
all'home rule per Pfrianda.
« Il signor Gladstone che era stato interogato sul suoi sentimenti

circa alPabollzione della chiesa ufBoiale, aveva risposto per telegrafo
che spettava prima at gallesi di far conoscere i sentimenti loro. I

gailesi rispondono ora: Il nostro sentimento 6 lateramente favorevole
alla separazione della Chiesa e dello SIAto, e vi invittamo a farne uno
dei principali punti del vostro programma.
« Sicchè c'& da attendersi che i IIberali inglesi reclamino in favore

del paese di Galles quella separazione della Chiesa o dello Stato che
il signor Gladstone ha fatto operare in Irlandh, venti anni or sono.

E questo non sark evidentemente che il principio. I gallesi comin-
ciano, come gli irlandesi, col domandare la separazione del due enti,
per reclamare dipoi come anesti.ultimin' emanntnazianonnuu•• -

......unar-'rn,urumguagglo, le misure the prendono per
organlazarsi non pormettono di dubitarne.
¢ È questa, conclude Pindépendance, una faccenda molto grave

che suscita in Inghilterra una profonda emozione, molto legittima,
del rosto, pereh& Vi si ravvisa la realizzazione delle profezie di Glad-
stone ,il quale, da qualche tempo, viene profettizzando la divisione
del Regno Unito in akrettante provincie autonome quante sono le loro
nazionalità e lingue diverse. >

11 s·gnor Chambollain fa presentemente un giro nella provincia di
Ulster. A Delfast gli furono fatte dello ovazioni straordinarle. Invitato a

pronunciare un discorso, il signor Chamberlain ha dichiarato che Pu-
nità delPimpero ò stata tutelata, che la Granbretagna ð stata presera
vata da un grande pericolo o che l'Irlanda è sfuggita ad un mala an-
cora pill grande.
< Ma, aggiunse l'oratore, 11 pericolo ed il male non sono sconglu·

rati che provvisoriamente o bisogna essere pronti ad affirontare una
nuova lotta. »

I giornali viennesi, ga lando di queste elezioni, non attribn1scono.

nessuna importanza alle astensioni. Ess! dicoup che le elézioni erano

liþere, e che 11 govèrno ha agito saviamente reprimendo con vigore

i disordini, e che, insomma, 11 voto del paese è stato eòsi olanife-

stamente in favere del governo, che Ì'Europa deve riguardare oramai
11 principe Ferdinando come eletto una seconda volto.

Un telegramma da Madrid, in data 12 ottobre, annunzia che 11 Con-

siglio del ministri si è riunito 11 giorno innanzt, per la prima volta,

dopo 11 ritorno del ministro presidente Sagasta e deg!! altri membri

del gabinettol In questo Consiglio, la convocazione delle Cortes a

stata fissata per 11 15 novembro. Fu deciso di attivare un cavo-tele-

grailco tra Ceuta ed Algestras. Il ministro degli ester; sigifor Noret
y Prendergast, ha dichiarato al suol colleghi 'ohe nessunË potenza
aveva protestato contro la circolare del governo spagnuoio là quale
annunziava linvio di truppo sulle due rive dello stretto'di Gibilterra,
e di legni da guerra a Tangri.

11 ministro presidento, sigoor Sagasta, ha dimostrato Porgenza di

discutere e di votare, nella prossima sessione, le riforine militari, la
legge sulla giuria, quella sul matrimon1ò civile e la invistöde dei Co-
dico penale.
Nel prossimo Consiglio si prenderk una decisiono relativamente al-

Findennità che domandan0 gli Stati Uniti d'America per 11 missionario

protestante che le autorità delle isole Caroline hanno imjirigionato
arbitrariamente.

Al primo annunzio del pericolo che correva la vita del sultano del
Marocco e delle complicazioni che avrebbero potato derivarne, talant

giornali della Germania hanno emesso Pidea di una Conferenza eu-

ropea. Lo Standard di Londra del 12 ottobre dice che si associa a

questa idea, e che la Conferenza potrebbe aver luogo anche so si

avverasse la notizia della guarigiono del sultano. Questa Conferenza
dovrebbe regolare i rapporti del consoll col governo marocchino o i

diritti.e doveri generaltdogil stranieri-al drocco, e.dociderebbo in
quandouópossa BHiiFifEõiiseñãšo lö statto quo.

Si telegrafa da Teberan, 11 ottobre, al Tinses che, doþo essere

stato respinto dal territorio afghano, ancora nel mese di settembre,
11 partito di Ayub Khan si è disperso. Le sedici persone che lo com-
ponovano presoro la fuga in direzioni diverse. Da allora alcuni del
fuggitivi furono presi; altri si sono costituiti prigionieri volontaria-
mente ¡ solo otto di essi non sarebbero caduti nelle mani dei per.
sinni. '

Mohamed-Khan, fratello di Ayab, e la moglie favorita di quest'ul-
timo, che 10 avevano accompagnato nella sua fuga, sono ritornati a
Teheran. Mohamed crede che Ayub sia perito nel deserto; però 6
opinione generale che esso si tenga nascosto in qualche punto del
territorio persiano.

TELEGFLA.MMI
(AGExzzA sTas'ANI)

Secondo una statistica uniciosa che pubblicano i giornali di Sona,
la sobraq)e si comporrà di 263 deputati governativi e di 19 membri
d ll'opposizione. Fra gli oletti vi sono 107 deputati che non ebbero
mai sede in Parlamento. È notevole Pelezione di un gran numero di
conse:Vatori, tra i quali 11 signor Mantoff, già prefetto di Rusteluk,
che f.I sollevato dalle suo funzioni per opera di influenze di qualche
potenza estera,

.

Per la prima volta, dacchè esiste un Parlamento in Bulgaria, non
fu cletto Il signor Radoslovoir. Alcuni deputati, venti circa, furono
eletti contemporaneamente in due collegi, e siccome, a termini della
Costituzione bulgara, non hanno luogo ballottaggi, venti soggi non sa
ranno occupati nella nuova Sobrapjo.
La statistica utilclosa stessa.afferma che 11 concorso alle urne fu

questa,volta maggloro che.nelle elezlonilegli anni passati.

SAVONA, 14. - Stamane è giunta la Commissione per la verifica
del danni cagionati dal terremoto composta del prefetto Romagnini,
del barone Podestà, sindaco di Genova, del comm. Grillo e del De-
putati Bosellt e Berlo. Si aspetta Ponorevole Biancherl.
PARIGI, 18. - A r:chtesta di Wilson, 11 giudice d'istruzione ha In-

terrogato lo signore Rattazzi e Limouzin e il barone Kreltmayer, i
quali dichiararono in presenza di Wilson, che le loro accuse contro
di lui erano falso o che le fecero soltanto nella speranza di soffocare
l'aDhre.

CLERMONT-FERRAND, 18. - Il generale Boulanger ha telegrafato,
in risposta al dispaccio del ministro della guerra Fqrron, che aveva
tenuto il linguaggio attribultogt! dai giornali.
PARIGI, 14. - I giornali dicono che Boulanger å stato .punito con

30 giorni di arresti di rigore. Il Consiglio del ministri deciderà ulte-



AA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 7171

riormente se sia il caso di ritirargli il comando del suo corpo d'ar-
mat;.

SUEZ, 13. - Il piroscafo Scriola, della Navigazione generale ita-
liana, proveniente da Alassaua, qui giunto stamane e prosegue perNapoli.
Il vapore Oroya, dell'Orient-Line, è entrato stamane nel Canale alle

ore 5 30, con la Valigia australiana, diretto per Napoli.
LISBONA, 13. - La squadra tedesca, composta di quattro navi ed

attualmente ancorata nel Tago, partirà per Tangeri.
NAPOLI, 13. -- 11 vapore Columbia, dell'Anchor-Line, è qui giunto.
PAB.1GI, 14. - Grévy ò ancora a Afoot-sous-Vaudey. Il presidenterit0Fncrà probabilmente a ParigI sabato.
PARIGI, 14. -- Si assicura che 11 governo abbia deciso di convo-

tare le Camere 11 27 corrente.
La Paio dice che il presidente Grévy è atteso a Parigi soltantodomani.
SAN VINCENZO, 13. - II piroscafo Nilo, della Navigazione gene-

rale itPlitana, provënlente da Barcellona, giunso qui ieri e proseguìpel Plata.
VIENNA, 14. - Camera dei deputati - Il ministro delle finanzo

taa presentato il bilancio per l'esercizio 1888, da cui risulta un de-
/lcit di 21,200,000 florini, mentre il de/lcit dell'anno precedente era
di 27,600,000 Borini.
Se si fa astrazione dallo spese straordinarie, il deficit del 1888 si

riduce a 2,200,000 florini.
Le spese comuni sono in aumento di 6,100,000 florini in seguito al-

l'ac guisto dei nuovi fucili,
11 ministro delle finanze spera di coprire la maggior parte del de-

fleil coi residui di cassa.
BRINDISI, 14. - La corazzata Castel/ldardo a partita stamane, di-

retta a Gibilterra.

PAnfGI, 14. - La risposta del generale Boulanger al secondo di-
spaccio del ministro della guerra, Ferron, giunse alle 5 pom. di ieri
al ministero della guerra.
Alle 7 pom. Ferron replicò col seguente dispaccio:
« Vi infli¿go 30 giorni di arresti di rigore. Segue conferma per

lettera. »
TANGERI, 14. - Una comunicazione umciale della Corte, da Me-

quinez, annunzia che lo stato di salute del sultano è molto migliorato.
LONDRA, 14. - Gli operai disoccupati si recarono processional-

mente a Mansion-lfouse. Il Lord Mayor ricusò di riceverit. La folla
divenne allora agitatissima. Furono pronunciati discorsi, durante i
quali la folla fischiò il Lord Mayor.
La dimostrazionc si diresse quindi al quartiere orientale, portando

bandiere rosse e nero e cantando la Marsigliese.
MONACO DI BAVIERA, 14. - Camera dei deputati - È deflaiti-

Vamente rieletto l'antico ufficio di presidenza.
VIENNA, 14. - La Politische Correspondenz ha da Sofia in data

dct 14 corr. che l'arcivescovo Clemente chiese un'udienza al Principe
per esprimergli i suoi sentimenti di lealtà verso S. A. Tale manite-
stazione produsse gronde sensazione a Sofla ed è considerata come
un primo passo verso 11 riavvicinamento dei Zankovisti.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

ESPOSIZIONE COLONIALE ED INDIANA A LONDRA

rossa su cui erano cuciti pezzetif di altro colore tagliati in modo da

raffigurare personaggi della mitologia buddhica, paesaggi, animali, ecc.
Anche i numerosi ed eleganti saggi de!!'arte delPorato meritavano at·

tenzione, e più specialmente i lavori in filograna ed i vasi a disegno
fatti col martello e col cesello. Gli oggetti laccati, ceste, scatole, vasi
od altro, nel moJo caratteristico al Burma, vanno rammentati. Ma-

gnifici erano poi i saggi dell'intaglio nel legno.
Madras - Il contributo di questa provincia era assai svariata ed

abbondante; ricorderò una ricca ed interessante raccolta di monili

ed ornamenti in oro ed in argento, tra cui avevano maggior pregia
alcuni oggetti antich!; è cosa nota come le donne indiane si sovrac-

caricano di gloielli, e più delle altre le donne Telinga del Coromandel.
Numerosa assat era pure in questa sezione la mostra di vasi ed

utensili domestici in bronzo, ottone, rame e stagno ; originali sem-

pre le forme e spesso artistico e pregevole il lavoro. Interes-

sente era intlne la ricca serie di stoffe di cotone e seta, semplici e

ricamate

Travancore. - I lavori iu oreficeria, ed ancora più gl'intagli e le

sculture in avorÌo sono le speciabtà di questo reame, e degli últimi
ve n'erano dei bellissimi.

Hyderabad., Deccan. - Non molto di notevole, eccetto i Saggi
di bidri (niello) e le antiche armi damaschinate di Hyderabad, non-
chè le sciabole ed i pugnali fatti coll'acciaio naturale di IIanam-Kunda.
Ricorderò pure le bellissime lacche di Balogaupali.
¥ysore. - Non vill nulla di specialmente meritevole di nota in

questa sezione, eccetto idoli e vasi in steatite ed alcuni bellissimi saggi
d'intaglio nel legno.
Coorg. - Piccola mostra di un piccolo Stato, nella quale v'erano

però alcune armi singolari, così il coltello (PitcM kelti) e la grande
sciabola (tida falli).
Ilo cercato sopra di dare una breve rassegna.analitica dei tesori

di arte indiana che erano accumulati in quella sezione della gran-
diosa Mostra di Londra, ma sento pur troppo quanto è difft-

ci!c un tal cðmpito, e più ancora quello di porgere a chi non 11 ha

veduti una idea di si vasto e svariato materiale. Meno fa:ile ancora

sarebbe 11 tentare un quodro sintetico delle impressioni avute. In

ogni paese l'arte è stata influenzata dalla religione e dalle successive

onde di invasioni pacifiche o di conquista; l'fadia ha subito più che

molti altri paesi l'azione di tali innuenze; ma, forse colla eccezione

della Cina, nessun a:tro paese ebbe un si lungo periodo di non in-

terrotta civltà; onde la storia dell'arte indiana abbraccia un periodo
notevolmente esteso e continuo; dall'estero vi influirono sensibil-

mente influenze siniche, elleniche, arabiche ed italiche, donde la sin-

golare importanza etnica delle vaste collezioni esposte a South Ken-

sington.
Si ritiene generalmente che dopo le schiatte negroidi, l'Indla sia

stata invasa ed abitata dai cosiddetti Turaniani, gente appartenente a

quella razza Indonesiana (Polinesico-Malaiana) che si esteso dalle ul-

time isole del Pacifico al Madagascar. Circa dugento secoli avanti l'era

volgare, vennero dal nord gli Ariani, invasero l'India e vi domina-

reno L'arte del Turaniani sembra essere stata ispirata a quella degli
Assiri e poi modificata dal Buddhismo; gli Ariani nei primi tempi
non avevano un'arte propria; il loro culto li portava alla contempla-
zione delle grandiose bellezze della natura, e non fu che più tardi

che subirono la influenza turaniana e del Buddhismo. Fu allora che

si scavarono nella roccia viva quei templi che vedonsi ancora nel

territorio di Bombay e nelle provincie centrali, che si chiusero in

(Continuazione. Yedi N. 242)
Burma. -- La lifostra di questa vasta appendice dell'Impero in-

diano venne organizzata prima della presa di Mandalay e dell'annes-

sione cúmpleta dell'ex-regno burmano; ciononostante essa era oltre-
modo ricca e svariata, e sulla fine della esposizione vennero poste
in ostensione le regale dell'ex-re Thebaw, tolte dal palazzo di Man-

dalay. Erano una ricca e splendida serie di vasi, recipienti ed oggetti
svariati d'oro battuto a disegni o coperti di rubint. Tra i moltissimi
oggetti notai i singolari kalaga, tende e paraventi di stoffa di cotone

mura ciclopiche, colline sacre, le cosiddette lope. I pilastri ottagonali
con capitelli di animali scolpiti, le aperture circolari sulle finestre e

porte scavate nella roccia, nonchò ricordi evidenti di costruzioni in

legno tradotti nella pietra, sono i tratti caratteristici di quell'arte ar-
chitettonica.

Ùarte buddhica ebbe una prima scossa dall'arte greca, venuta
colla invasione di Alessandro il Grande, e oggi ancora nel Kashmir

a Peshawur e nell'Afghanistan vedonsi traccie della influenza ellenica

sull'architettura indiana. Segul quella modifleazione nel culto religioso
nota col nome di Jainismo, e nelle costruzioni apparvero l'arco oriz-
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zontale, la cupola sostenuta da pilastri, i pilastri raddoppiati e rami-
iltati per sostenere il peso dell'architrate, e quindi un'ornameritatione
di carattere affatto speciale. Coll'Islam fece capolino l'arte arabica o

moresca colle sue caratteristiche bellezze: essa triontò all'epoca' di
Akhbar, e su essa venne ad innestarst las più moderna arte italica. Il
grandioso Taj makal, edificato da Shah Jehan in memoria della bella
Mumtaz-i-3fahal è il pik bell'esempio di quest'epoca florida per l'arte
in India. Chi ha avuto la fortuna di contemplare 11 Taj coi suoi ele-
ganti minareti, colla sua cupola grandiosa, con quella profusione di
Inosaici e di trice marmoree; chi ha veduto quell'immenso e su-

blime gioiello di marmo bianco, quel portento di grazia e di simme-

tria, ha dovuto convenire che nessun altro edifizio umano lo sor-

passa, nè forse l'uguaglia. La tradizione racconta che un italiano fu

l'architetto, e che d'Italia vennero pure gli operai i quali edificarono
quel prodigio d'arte.
Sarebbe difficile dire qui distesamepte quali utili potrebbe trarre

l'Italia da uno studio accurato di ciascuna delle grandi sezioni della
Mostra Indiana, di cui ho cercato di dare un'idea sommaria ; ma è
indubitato che, tanto nel congegno amministrativo, come nell'organtz
zazione dei diversi commerel, noi avremmo non poco da imparare.
E cprtamentp cella ricchissima e svariatissima schiera dei prodotti
naturali, ne troveremmo non pochi i quali potrebbero essere con

utilità introdotti in Italia, ed altri i qitall, come le sete ed i marmt,
ad esempio, potrebbdro venire a sostituirsi a consimili prodotti no-

stri con danno materiale di industrie nazionali. È poi ovvio l'immenso
vantaggio che si potrebbe trarre dall'arte indlana nelle sue molteplici
applic,zioni, ora che le scuole di arte decorativa sorgono dappertutto
per rispondere ad un bisogno generaltnente sentito.

NOTIZIE VARŒ
Soppressione del fanghi ed incrostazioni nelle caldaie a va-

porp. - Il signor Dervaux, ingegriere a Forcienne, ha, al dire della

Revtee.Industrietje, immaginato un appareecbio, il qµa:e .ha per og-
getto la soppressione dei fanghi ed incrostazioni delle caldaie.
A .qµcsto scopo si impiega un reattivo, variabile secondo i casi,

destinato ad imped.re l'inerastarlone dei sali ca.carei dell'acqua d'ali-

rnento, preciphandon ano stato di Tango; Papparecotiio estrae in se-

guito questi farighi rued ante la circolnione.

A LFÌ pfDPOSÍt0, DOD Û ÌDUtile di rammentare, come l'ha fatto il si-
Ruor Rigan i ala Socicià delt'imiustrbi ruineraria, ele l'accinuuhulento
dei fanglii nei serbatet speciali ha dato vita a parecellie disposizioni;
a Pangi, nisigrado l'imp:ege dl acque selanitosa si e gmiin a ruan-
t nere una cabla a indstininvamente politi come nuova mediante l'ap.
parecchio Dulo

,
"dl signor fligaud lie assistie, <lopo otto inesi di

uso, alla visita di una caldaia che pareva non avesse mai senito. Il
principio dell'apparecchio Dulac à di collocare nella caldaia una serie
di cassoni i cui orli soao tenuti distanti dalle pareti da 5 a 10 cen-
timetri.
Una fortissima circolazione ascendente si stabilisce fra i cassoni e

la caldaia, ed i fanghi portati in alto ricadono nei cassoni e non ne

escono più. Qaesta dispostrione può essere impiantata con poca spesa
ed il risultato sembra perfetto, senza reattivi.

Telegramma meteorico delP UŒeio centrale di meteoselogia
Roma, 14 ottobre 1887.

In Europa pressione bassa sulla Scandinavia e Russia settentrio-
nale; abbastanza elevata alf0ccidente. Alusca 744; Corogna 766; Zu-
rigo 7õ7.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso sull'Italia superiore, sa-

lito in Sicilia; pioggio e temporali; neve sul medio Appennino; venti
deboli e vari; temperatura qua e là diminuita.
Stamani cielo misto in Sicilia, coperto o piovoso altrove ; venti

deboli o freschi al Nord, meridionalt al Sud; barometro a 7õ3 milli-
metri sul golfo di Genova, a 758 a Cagliari e Potenza, a 760 a
Malta.
Mace generalmente calmo.

Probabilità:
Venti freschi o abbastanza forti interpo al ponente ; pioggie spc-

cialmente sull'Italia superiore; temperatura in diminuzione.

OSSERVAZIONI METEOP.0IDGl01IE
FATTE NEL REGlo OSSERVATORIO DEL COLLBOIO ROMANO

IL stoano 14 oTTonnE 1887.

Il barometro è ridotto a 0° ed al livello del mare.

Ualtezza della stazione sopra il livello del mare à di nietä 49.65.

Barometro a mezzodi = 755,5

( Massimo - 17,2
Termometro centigrado .

I

Minimo - 9,3

\ Relativa - 47
Umidità media d.l giorno . <

Ô Assoluta - 8,15

Vento dominante: WSW abbastanza forte.

Stato del cielo: 1/2 coperto.
Pioggia : ommy.

BOLLETTINO METEORICO
DELUUFFICIO CENTRALE DI METEOROLOG A

Roma, 14 ottobre.

State Stato TEMPanaTaaA
Staziom del cielo del mate

8 ant. 8 ant- Massima Minima

-ellano . . piovoso - 13,2 0,3
Domodossob

. piovoso - 10,7 4,0
tiüeno

. . coperto - 14,3 6,3
veror.a coperto - 15,8 8,0
'Tenezia coperto mosso 15,2 9,0
Porino 3 4 coperto - 12,4 6,5
tJessandria coperto - 13,1 : 7,3
Parms.

. . plovoso - 14,8 7,1
Medena coperto - 16,3 8,5
Genova coperto - 18,0 9,6
for'L 311 coperto -- 16,7 0,0
esare ptovoso cabno 10,7 8,4
Porto ider sereno legg. messo 18,3 7,5
Prenze

. piovoso - 10,4 8,5
rbmo coparto - 14,G 9,8
«neca coperto mosso 23,0 12,0
ovarr.o ceporto legg. mosso 20,1 8,0
Pe.-uga . coperto - 18,0 0,9
Camersna

, coperto - 12,0 5,9
3ortoierrée.

. 3(4 coperto legg. mosso 18.2 12,5
'hted

. coperto - 15,6 6,3
squila. .

, , coperto - 13,2 3,3
3oma

. . . , coperto - 18,2 9,3
Agnone

. . piovoso - 11,0 6,8
Fogia . . . . .

3,4 coperto -- 16,2 9,l
Bari

. .
.
. . . . . . 3;4 coperto calmo 21 :

:tapoll. . .
. .

.
, coperto m sso 20,5 12,8

Portotorres. . . . 3¡4 coperto agitato - -

Potenza
.
. . . . , coperto - 13.6 6,8

Lecce
. .

.
.
.
. .

. 1[4 coperto calmo 23,5 14,0
3osenu.

. . . . . . 3 4 coperto - 20,2 12,6
agliari . . . . . , . 3¡4 coperto legg mosso 21,5 13,8
I'iriolo

. . . . . . .
- -

- -

Reggio Calabria . . coperto calmo 21,6 16,1
Palermo. . . . . . . nebbioso mosso 21,4 10,6
Catania

. . . . . . . 1¡4 coperto calmo 24,6 16,6
Caltanissetta

. . . . sereno - 19,0 8,0
Pac EmpeducAa ,

serono calmo 22,4 15,6
Siracusa. . . . . . . 314 coperto calmo 25,1 11,6
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Listino Omoiale della Borsa di commercio di Roma del di 14 ottobre 188'?.

VALORI •Ë ja ,
Pusa

aoonmrro 2 - E Paran m coirrarn
A¾x288I A CONTRATTAzIONE IN BORSA womxAIJ :

RENDITA 5 0|0 dala
»•«. • oro W.ada da

Certifleati sul Tesoro Emiazione 186646. . . . . . .

Obbl 'oni Beni Ecclesipätidi 5 0/0 . . . . . . .
-

Pi•est Romano Blourit 5 Ofg . . . . . .9 . . . . .

Dotto Itothechild 5 0|0 - • • • • • • • • • • · -

bbligazioni mnqleijaali e Credito fondiarlo,
0þbli oni Munie i di4R ma 5 0/0 • • • • • •

Detta A seconda ernissione. . . . . .
. .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . .

Qbb oni to Fondiario Banco Santo Spirito .

t
'

to fondfaílo Bända Nationale. . . .

Aston! Strade Porrate.
Azlón! Ferrovie Meridionali .
Dette Ferrovie Mediterraneo. . . . . . . . .

Dette.Fortovie, e ( . . . . . . .

pqtte pryoyle nuo, Trainsi t' e 2•M. .

Asien neße e eëletà Wiverse.
Bages Naziopale.
Barica Ròthana .

Bägea Génettle .

Dette Banca di Roma .

Dette Banca Tiberina .

Dette Blinen Industriale o Commerciale
ette I)anca Provinciale

Dette Socioth di Crédito Mobiliare Italiano . . . , ,

Detto Boeietà di Credito Meridionale .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gas . . . .

Detge ßoeipth detta (Certificati provvisori) . .
,

. . .

Dette Societh Acqua Mai·cia . . . . . . . . . .

Dette Societh Itahana per Condotte d'acqua . . .

Dette Societh immobíligre . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Maganini Generali . . .

Dette Societh Telefoni ed appheazioni Elettriche . .

Dette Societa Generale per l'illarninazione . . .

-

Detto Societa Anoninia Tramway Omnibus .

Dette Societh Fondiaria Italiana
. . . . . . . . .

Dette Societh ¥ondiaria nuove -
. . . . .

. . . .

Detto Socioth dello Miniere a Fondito di Ami:notio .

Dette Societ* dei Materiali Laterizi . . . . .

azhmi Seeletà di s.mainurnaient,
gignt Fondiarie Incendi . .

Detto fondíarts Vita . . . . . . . .

Obbliñeriaal diverse.
O bligazioni Ferrovie 8 0¡0, Emissione 1887

. . . . . .

ObÑ1gazioni societa humobiliare .

ptte Societa Immobiliare 4 C/0 . .

Dette Società Acqua Marcia . .
. .

Ilotte Sotietà Strade Fe>Tate Meri¢ionali. . . .

1)dtte Squig Fei'rovio Pontebba-Al¢a Italia . . .

Dette Sheietà Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0
Dette enciëtà ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . .

Buohi Meridierulli 4 9/0 - • • • • • • • • • • • -

Titoli a sguptgztene speciale.
Obþßgaraoni prestito Apee Rosr.a Italiaña . . . . . .

3 0/0 Fryneia . . . . .
90 p.

Parigi . . . . . . eMysses
4 0/0 Londra. . . . . .

Vienna e Trieste 90 g.

Gormania . . . .

di g
28 Ottobre

orppensgsiopp . . . . . . 29 id.
Liquigisione. . . . . . . .

Si id.

dorso Med.
. i* luglio 1887 - - 99 45
. - - 99 25 99 25 >

- I' ottobre 1887 - - > >

. id. - - a e 65 20

. id. - - 97 50 97 50
id. - -

Id. - - 96 75
l' giugno 1887 - - a 99 >

i* luglio 1887 500 500 a e
l' ottobre (817 500 500 e

id. 500 500 > > *

id. 000 500 m a 480 a
íd. 500 500 472 > 472 > >

id. 500 500 a > 480

i• luglio 1887 500 500 804 e
id. 500 500 622 >

id· 250 250 a a ·

i* ottobre ißs? 500 50ô •

i' luglio 1887 1000 750 m $175 a ¡
Id. 1000 1000 m

id• 500 280 a a >

id- 400 200 a e 575 e
l' ottobre 1887 500 500 > > >

i* aprile in9 250 1.E0. > > 283 e

i* Inglio 1887 500 400 > > (034 >

Id. 500 500 à 587 >

.
i* gennaio 1887 500 500

id 500 488
l' luglio 188°/ 500 500

ad- 500 250 > > bid >
id 500 280 y > >

id. 250 È30 m x 289 >

- 100 t00
.

i' gennaio 1886 100 100 > > 111 >

id- MO $50 1. : 310 > ;
1* luglio 1887 2:50 250 a > 378 > i

.
- i50 45 a > 650 >

.

i' ottobre (>7 29 go : > a
id- 150 2 0 > > >

.

i' gennaio (W ye top , , 520 x

id• 750 125 275 a

•
- 500 500 3t7 >

t* ott to 1867 ge 505 *

.
i' ottobre 1887 500 &30

. i' ottobre 1887 500 500 a & *

.

- 500 500 >

. i' ottobre 1886 25 2¶

P izzzi
NO UNALI Pressi in lignidaziope3

Az. Banca Romana 1271, 1270, 1268, 1266, fine corr.
99 85 Az. Banca Generale 708, 707 ½, 707, 706 ½, flue corr.

25 31
Az. Banca di Roma 940 ¼, 941 ½, 942 ½, fine corr.

» Az. Banca Industriale e Commerciale 772, fine corr.
> Az. Soc. Romana per l'Illumin. a Gaz 2025, 2028, 2030, 2038, 2040,
a ûno corr.

Az. Soc. Acqua Marcia 2230, fine corr.

Az. Soc. Immobiliare 1248, 1247, fine corr.

Media del corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Sorse
del Regno nel di 13 ottobre 1887:

Consolidato 5 Q/O lire 99 398.

Consolidato 5 0/0 senza la cedola.del semestre in corso lito 97 228.

Soonto di anea 5 If, 0)O.- Interpasi sulle antiçipazioni Consoliþto 8 0/0 nomiriale lire 63 812.

Consolidato 8 0|0 senza aadola id. Liro 62 520.

Il Vicepresidente B. TANLONGO. Ÿ. ÎROCCE, prB3fd¢¾is.
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Direzione Territoriale del Genio Militare di Roma

Avviso d'asta con deliberamento definitivo nella prima seduta a senso delfArt. 87 (a) del Regolamento di contabilità generale.
Si fa noto che nel giorno 29 ottobre 1887 alle ore 11 ant. si procederà nell'Ufficio del a Direzione del Genio Milltare di Roma situato in via del

Quir nale n. 11 piano secondo avanti al Direttore del Genio Mihtare, od a chi per esso a pubblice incanto a partiti segreil per l'appalto de:le se-

guenti provviste:

INDICAZIONE DELLA PROVVISTA :g Termine p,r le consegne

1 Pozzolana nota o grigia . . . . . . . . . . il .a 5:00 580 1 5003 20000 20000 2000 Gorni 400 (al massimo)

Il Capitolato d'appalto o visibile presso la Direzione suddetta in tutti iifarle pervenire direttamente per mezzo della posta, o cor.segnarle personal-
giorni nelle ore d'ufficio. mente o farle consegnare all'udicio appaltante anche nei giorni che prece-
Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentaro iloro partiti, do dono quello fissato per l'asta.

Vranno esibire: Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non saranno presentati
Un certificato di moralità dato in tempo prossimo all'incanto dall'autorità e non giungeranno all'ufficio appaltante prima dell'apertura dell'incanto e

politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati, se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e

L'Amministrazione si riserva, secondo l'articolo 79 del Regolamento di presentata la ricevuta del medesimo.

Contabilità generale dello Stato, piena ed insidacabile liberth di escludere Le offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata per l'asta

dall'asta qualunque dei concorrenti, e senza che l'escluso possa reclamare ed anche reduta stante; purché non sia ancora cominciata l'apertura dei
indonnità di sorta- pieghi contenenti le offerte.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare otTerte scritte su carta fili- I depositi presso la cassa della Direzione ove ha luogo l'incanto, potranno

granata col bollo ordinario da una lira firmate echiusein piego sigillato. farsi dalle ore 9 alle ore 11 ant. di tutti i giorni non festivi, dal giorno della
I e offerte dovranno essere chiaramente espresse, oltre che in cifre, in oubblicazione del presente avviso, e nel giorno dell'incanto e:I anche du-

tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti, e non contenere riserve o con- rnnte 1°asta, purché non sia incominciata l'apertura dei pieghi contenenti le

dizio¤i- offerte.
Il deliberamento avrà luogo d 00nitivamente, seduta stante, in questo primo Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura non hanno

ed unico incanto e seguirà a l'avoie delfaspirante che avrà offerto il ribasso valore, se i mandatari non esibisecao in originale autentico od in copia au-

maggiore di un tanto per cento sul prezzo indicato nell'avviso d'asta purché tenticata l'atto di procura speciale.
non inferiore al ribasso minimo stabilito colla scheda segreta, la quale verrà Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati e suggellati e

aporta dopo che saranno riconosciati tutti i partiti presentati, quand'anche quelli che contengono riserve e condizioni.

non vi sia che un solo offerente. Le offerte scritte su carta non conforme allo disposizioni della legge sulla

Oli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare 10 loro offel'te, do- tassa di bollo sono valide per gli offetti giuridici nei rapporti dell'asta ; ma

Tranno fare presso la Cassa della Direzione, ovvero presso una Tesorecia del aaranno denunciate alle autorità competenti per raccertamento della contrav-

Regno il deposito di lire Duemila novecento (L. 2,900) in contanti od in titoli venzione. Sorfo nulle le offerte fatte in via telegrafica.
di rendita pubblica dello Stato al portatore od in obbligazioni delPAsse Eccle Le spese d'asta, di registro, di copia ed altre relative, sono a carico del

Biastico, al valore di Borsa del giorno antecedente a quello in cui venne ope- deliberatario.
rato il doposito Roma, li 14 ottobre 1887.

Gli accorrenti possono presentare le loro offerte all'asta, ovvero anche 1725 Il Relatore: C. RANCORELLI.

CONS I GL I O NOT A RT LE I guarantottesirno sorteggio
DEi, DISTRETTO DI TRAPANI. riei trumeri delle obbligazioni del prestito provinciale di Salerno con la So-

Avviso. efetà del Credato Nobiliare Italiano, il quale sorteggio ha avuto luogo nel

Si fa noto al pubblico che il notern
locale della Amministrazione adde l' ottobre 1887 :

Sig. Giuseppe Caronna, residente nel o e a o 2 e È $
eomune di Salaparuta, dietro sua do- .5 o .E. o .9 o 5 5 .9 o e

manda e concorso da lui sostenuto, Ñ $ 2 p Ñ $ 2 e o 2 Ñ T o o i S
essendo stato traslocato nel comune o .9 2 5 .9 à

.

a .WE F $ t .9 5
di Partanna, per Regio decreto del 26 5 3 y * E 2 E 3 ? E 2 E 3 2
a osto 1887, pubblicato nel Bollettino i 2 ËË o Ë 2 ii 2 Š t
fliciale del Ministero di Grazia e Giu- Ë = 2 g e i e e i e 2

stizia del 3f agosto det o, registrato 5 i = 2 = i
allaCortedeicontiil99ettembretBS7.è r -a 2; o 2: o

rimasto vacante il detto ufficio nota- 17 1617 22 4835 43 3 25 64 1708 85 ' (130 106 5553

rilLdipsalapaerg eeretodel7 sto2 5233 23 7öll 41 0174 65 3573 8"> ßß05 1071236

1887, registrato alla Corte dei cagn i li 3 4382 24 6ß9 45 3052 ß$ 3691 87 1432 10P 3342
19 detto, notificato a questo ufflaio 1¡ 4 6331 25 7641 46 2767 67 3751 88 18 109 4767

6 settembre 1887 con lettera di questa 5 6522 20 7795 47 2756 68 319G 89 2171 l10 3474
Regia procura del 5 detto, di n. St76, 6 7578 27 269 48 7253 63 3044 00 68:18 111 263
il sig. Valenza Alfonso, già nominato 7 5328 28 3788 49 5672 70 6803 91 368 112 2014
notaro in Favignana, essendo stato 8 5698 29 3084 50 748 71 1425 92 42(17 Ils .5673

dierhiarna edecaduto da eo uffieci 9 4350 30 6112 51 3593 72 7312 93 4838 114 4183

eggo Pesercizio di cotali funzioni, è
10 7576 31 1769 52 2330 73 1712 0 1 4700 115 4720

rimasto pure vacante ia Favignana un il 23 32 2598 53 2506 74 G.;6 95 7041 110 1723

posto di notaro, l2 3096 33 373J 54 2004 7õ 7767 96 1421 117 4448
Perlocchè, ai sensi dell'art. 10 della 13 6464 31 2930 55 5979 76 7318 97 1814 118 1597

logge sul Notariato, non che dell'arti- 14 2818 5 2191 50 3014 77 6128 98 530 119 2555
colo 25 dell'annesso regolamento, il 15 6103 36 1418 57 1933 78 2161 99 5350 120 3508
sottoscritto mvita gli aspiranti a con~ 16 2926 37 f.205 58 6880 70 22 100 68 17 121 5993
r ae ai dea Favt nnatariliconacan 17 4796 38 6800 50 1217 80 457 101 291' 122 7007

sentarne domanda a questo Consiblio. 18 4271 39 3288 60 6811 81 5000 102 4541
unita ai necessari documenti, entro 40 10 480 40 7874 61 2074 82 4542 1')3 2542

giorni successivi alla púbblicazione 20 7758 4l 970 G2 6685 83 1706 101 4033
del presente avviso- 21 2721 42 814 63 7003 84 7180 105 7215

Trapani, 5 ottobre 1887. Per copia co. forme
1672 Il presidente MICHELE POLizzi. 1708 Il Direttore: Af UARO.

REGIA PRETURA

del quarto mandamento di Roma.

Il cancelliere sottoscritto, a mente
dell'art. 955 del Codice civile, annunzia

quattro corrente la signora Matilde

Ricci, vedova di De Antonis Achille,
domiciliata in Roma, via de' Petti-
nari, 73, ha dichiarato in nome pro.
prio e in quello de' suoi figli minori
tda e Adriana, avute in costanza di
matrimonio coiPora defunto Achille
De Antonis, di non accettare se non
col benefizio dell'inventario l'eredità
lasciata dal marito e padre loro ri-

spettivo, morto in Roma il ventidue

luglio del corrente anno nella sua ul-
rima abitazione in via Pettinari, nu-
mero 73, senza testamento conosciuto.

Roma, 4' mandamento, li quattro
ottobre milleottocentottantasette.

Il cancelliere
1677 Tunct.

REGIA PRETURA Dl ANAGNI.
Perfetti Angelo fu Salvatore, di anni

23, e Perfetti Antonio fu Salvatore, di
anni 23, nati e dom.ti ambidue in Sgur-
golacondichiarazioneemessailgiorno6
ottobre 1887 nella cancelleria della
Pretura di Anagni, hanno accettato
col benefleio dell'inventario, Teredità
loro lasciata dal comune padre Per-
fetti Salvatore. morto intestato, nel-
l'Ospedale di Santo Spirito in Roma il
7 luglio 1887.
Tutto ciò si rende a pubblica noti-

zia per ogni effetto di legge.
Anagni, 8 ottobre 1887.

1665 11 cancelliere STEFANO DOTTI.
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Direzione Territoriale del Genio Militare di Roma

Avviso dMsta con deliberonento definitivo nella prima seduta a senso dell'Art.87 (a) del Regolamento di Contabilità generale.
Si fa noto che nel giorno 28 ottobre 1887, alle ore 10 antimeridiane si procederà nell'Ufficio della Dirozione del Genio Militare di Roma situato in Via

del Quirinale N• 11, piano 2
,
avanti al direttore del Genio militare, od a chi per esso, a pubblico incanto a partiti segreti per l'appalto delle se-

guenti provviste :

PREZZO 3 Termine

INDICAZIONE DELLA PROVVISTA . per

5 parziale e en le consegne

I '
Giorni 400

1 Pietra tufo Vulennico per fabbrica . . . .
M. 3 5479 7 30 1 5479 39998 70 39996 70 4000 00

(al massimo)

11 capitolato d'appalto èvisibile presso la direzione suddetta in tutti i giorni farlo consegnare all'ufficio appaltante anche nei giorni che precodono quello
nelle ore d'ufficio. Ilssato per l'asta.

Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti do-
Tranno esibire:

Un certificato di moralità dato in tempo prossimo all'incanto dall'autorità

politica o -municipale del luogo in cui sono domiciliati.
L'amministrazione si riserva, secondo l'art. 79 del regolamento di con a-

bilith generale dello Stato, piena ed insindacabile liberth di escludere dal-

l'asta qualunque dei concorrenti, e senza che l'escluso possa reclamare in-

dennità di sorta.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare offerte scritte su carta filogra-

gata con bollo ordinario
da una lira, firmate e chiuse in piego sigillato.

Le offerte dovranno essere chiaramente espresse, oltre che in cifre, in tutte

lettere, sotto pena di nullità dei partiti e non contenere riserve o condizioni.
11 deliberamento avrà luogo defluitivamente, seduta stante, in questo primo

ed unico incanto e seguirà a favore dell'aspirante che avrà offerto il ribasso

maggiore di un tanto per cento sul prezzo indicato nell'avviso d'asta, purchè
non inferiore al ribasso minimo stabilito colla scheda segreta, la quale verrà

aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati, quando anche
non vi sia che un solo offe

ente.

Gli aspiranti all'appalto per essere ammessiapresentare le loro offertedo-
vranno fare presso la Cassa della Direzione, ovvero presso una

Tesoreria del

Ilegno il deposito di Lire Quattromila (L. 4000.(0) in contanti od in titoli

di rendita pubblica dello Stato el portatore, od in obbligazioni dell'asse ec

clesiastico, al valore di Borsa del giorno antecedente a quello in cui venne

operato il deposito.
Gli accorrenti possono presentare le loro offerte all'asta, ovvero farle per-

Venire direttamente per mezzo della posta o consegnarlo personalmente o

Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non saranno presentati
e non giungeranno all'ufficio appaltante prima dell'apertura dell'incanto, ese
non risulterà che gli accorenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e pre-
sentata la ricevuta del medesimo.

Le offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata per l'asta
ed anche seduta stante, purchè non sia ancora cominciata l'apertura dei pieghi
contenenti le offerte.

I depositi presso la cassa della Direzione, ove ha luogo l'incanto, potranno
farsi dalle ore 9 alle ore 11 antimeridiane di tutti i giorni non festivi, dal
giorno della pubblicazione del presente avviso, e nel giorno dell'incanto ed
anche durante l'asta, purchò non sia ancora incominciata l'apertura dei pieghi
contenenti le offerte.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura non hanno

valore, se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in copia autenti-
cata l'atto di procura speciale.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati e suggellati e quelli

che contengono riserve e condizioni.

Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della legge sulla
tassa di bollo sono valide per gli effetti giuridici nei rapporti dell'Asta, ma
saranno denunciate alle autorità competenti per l'accertamento della con-

travvenzíone.
Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica.
Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative sono a carico del

deliberatario.
Roma, li 11 ottobra 1887,

1722 Il Relatore: C. RANCORELLI

(26 pubblicazione) lire 130, n. 446545, consolidato 5 per l'esercizio del notariato mediante an- NOTA PER INSERZIONE.

TRIBUNALE CIVILE DI BOBBIO cento, emesso a Torino addi 90 otto- notazione d'ipoteca nel certificato no- La Corte d'appello di Torino delibe-
bre 1862, intestato a Bergalli Nicola minativo della rendita di lire 90, nu- rando in Camera di Consiglio sulla do-

Si rende noto fu Vincenzo, e ció sull'istanza del si- meri 446, 544 intestato a Bergalli Nicola manda dl Adozione proposta dalli Callo
Che 11 signor marchese Giuseppe gnor Giorgio Cortese fu Francesco, di fu Vincenzo, emesso a Torino addi 20 Giovanni di Francesco e Peruccio Rosa

Malfants di Genova, in base all'art:- Fínalborgo, quale escInsivo proprie- ottobre 1832. » coniugi a favore delli coniugiVandano
colo 3g galla legge sul riordinamento tario del certificato medesimo. » Finalborgo, 28 settembre 1887. Dos Marcellino e Bianco Maria Dome-

del notariato 25 maggio 1879, a mezzo Finalborgo, 29 settembre 1887. Per detto Giorgio Cortese nica tutti residenti nel Comune di Flec-

del sottoscritto, ha presentato al Tr1° 1522 Avv. ROZIO ALBERTo. chia Circondario di Biella.

bunale domanda di svincolo del
certi- Pel detto Giorgio C< rtese Con suo decreto 15 setternbre 1887

ßcato sul Debito Pubblico, p. 477360,
1523 Avv. Rozio ALBERTO. DICHIARAZIONE. (registrato il 4 ottobre successivo con

per l'annua rendita di lire 60, vinco-
R. TRIfiUNALIC DI COMMERCIO In seguito all'alto privato col quale lire 120).

lato ad ipoteca come cauzioue del i:0• DI nox¿ il signor Lo Cascio Giuseppe Bellini Dichiarò farsi luogo alla adozione

taro Gian BattistaCarbonediRovegno,
'

cessa di fato parte della Società co- stessa prescrivendo all'uopo le oppor-
Inorto li 25 giugno 1882. si annunzia stituita sotto la Ditta Rauscher & Bel-

tune affissioni o pubblicazioni da ee-
Bobbio, la 28 settembro 1887- Che con ordinanza in data otto cor lini, con sede in Roma, per il com- guirsi nei Comuni di Flecchia e Greva-

1511 Avv. CorrrAnno Gional. rente mese il sig. Avv. Giulio Cesare mercio di orologeria, catene, forni. cuore.

---- Del Vecchio dimorante in Via Nazio° ture, ecc., I signori Kuoll Giuseppe, Torino, if ottobre 1887.

(26 pubblicazione) nale n. 66 ò stato nominato Curatore e Rans6her Adolfo dichiarano, per 1696 Yv. ANSELMI proc.
AVVISO. definitivo del fallimento di Pierangeli tutti gli effetti di legge, che la sud-

Giorgio Corte ob fu Franecee o, dd
Dam ao a, 10 ottobre 1887· ae Sa 4 If aunucahe a s o REGIA PRETURA I DI RO¼A,

miciliato a Fin orgd ' eto che a 1697 11 Cancelliere: GRANELLT· mantenendo la firma sociale al socio A richiesta del signor Everardo

l'articolo 89 atoecrer l'ammin - signor Adolfo Rauscher predetto. Lombardi, procuratore, domiciliatoin

grra oc eepDebito Pubblico 8 ot. (2· pubblicazione) Roma, 12 ottobraR1887. & C
Romasottoscritto usciere della detta

tobre 1870, n. 5942, chiede inserirsi AVVIS3. ADOLFO AUSCHER
. Pretura h0 DOliÍlcatO COpla della ordi-

nella Gazzetta la pubblicazione se- A senso deWarticolo 38 della legge Presentato ad<Íì 10 ottobre 1887 ed nanza di pagamento di lire 81 20 fun-

guente: notarile si chiede la pubblicazione di inseritto aln•M9 delregistro_d'ordine, zioni e spese, emessa dalla sulladata

« Con decreto in data 28 settembre quanto segue: al n• ©2 del registro trascrimoni, al Pretura il 17 settembre p. p. al L.

1887 il Tribunale civile di Finalborgo, . « Con ricorso 26 settembre 1887 il si n' 04¡i886 del registro societa, vol. 3' Hellmann, di Norimberga, in base

in camera di consiglio, autorizzava gnor Giorgi> Cortese fu Franceseo elenco n° 253• agli artipoli 141, 142 Codice procedurk
I'Amministrazíone del Debito Pubblico chiesto al Tribunale

civile di Final Roma, li 12 ottobre 1887 pivile.
dallo Stato a rocedere al tramuta- borgo m camera di consiglio lod Il Cancelliere del Trib, di Comm. Roma, 14 ottobre 1887,

gg in e l al r torreo delaceË nco del a mallev r tAndora por 1730, M. PETTI• 1720, A. MENGOLINI ûScieN,
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Direzione Territtiriale del Genio Mil aie di Roma
Aniso d'Asta con deliberamento deßnitivo nella p>·idue seduta a senso dell'Art. 57 (a). del Regolamento di contabilità generale.
Si fa noto che nel giorno 28 ottobre 1887 alle ore undici antiin. si procederk nell'ULIicio della Direzione del Genio Militare di Romt situato in Via

del Quirinale n. ti p. 2·, avanti al Direttore del Genio Militare, od a chi per esso, a pubblido incanto a partiti segretl per l'appalto delle seguenti provviste

INDICAZIONI DELLA PROVVISTA .5 3n :ng per

1 Pietra tufo Vulcanico pcr fabbrica M. 3 690 L 5,20 1 7600 39985,00 309$8,00 4000,00 'g0 .

Il capitolato d'appalto è visibile presso la Direzione suddetta in tutti i giorni o farle consegnare all'uflicio appaltante anche nei giorni che propedono quello
nelle ore d'ufEcio, fissato per l'as.a.
Gli aspiranti all'aþpalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, do- Di questi partiti perb non si terrà alcun conto se non saranno presentati

vranno esibire: e non giungeranno all'ufficio appaltaate prima dell'apertura.dell'incanto, e po;
Un certificato di moralità dato in tempo prossimo all'incanto dall'autorith non risultera che gli accorrentí abbisho fatto il deposiÍà di cui sópi'ã.& pie-

politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati. Mentata la ricevuta del medesimo.
L'amministrazione si riserva, secondo l'artieolo 79 del regolamento di Con- Le offerte potranho anche essere presentate sino all'ora Assata per l'asta

tabilith generale dello Stato, piena ed insindacabile libertà di escludoro dal- od anche seduta stante, purchè non sia ancora incominciata l'apertura del
l'asta qualunque de. concorrer.ti, e senza che l'escluso possa reclamare in- pieghi contenenti le offerte.
donnità di sorta. I depositi presso la cassa della Direzione, ove ha luogo l'incanto, potranno
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare offerte scritto su carta filigra- farsi dalle ore 9 alle ore 11 antim. di tutti i giorni non festivi, dal giorno

nata col bollo ordinario di L. 1,00 firmate e chiuse in piego sigillato. d lla pubblicatione del presento avviso, e nel giorno dell'incanto ed anche
Le offerte dovranno essere chiaramenlo espresse, oltre che in cifre, in tutte durante l'asta, purché non sia anedra incominciata l'apertura dei pieghi cond

lettere, sotto pena dinullità dei partiti e non contenere riserveocondizioni. tenenti le offerte.
11 deliberamento avrà luogo definitivamente, soduta stante, in questo primo Le offerte sottoscrittà da coloro che hanno inandato di procura non hatmo

ed unico incanto e seguirà a favoro dell'aspirante che avrà offerto il ribasso valore, se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in copia au.
maggiore di un tanto per cento sul prezzo indicato nell'avviso d°asta, purchè
non inferiore al ribasso minimo stabilito colla scheda segreta, la quale verrà
aperta dopo che saranno riegnosciuti tutti i partiti presentati, quando anche
non vi sia che un solo offerente.
Gli aspiranti all'appalto per essero ammessi a presentare le loro offerte,

dovranno fare presso la Cassa della Direzione ovvero presso una-Tesoreria
del Regno il deposito di Iire quattromila (4000,00) in contanti od in titoli di

tenticata l'atto di procura speciale.
Saranno considerati nulli i partiti che non sieno firmati e suggellati, e

quelli che contengono riserve e condizioni.
Le offerto scritte su carta non conforme alle disposizioni della Legge súIla

tassa di bollo sono valide per gli effetti giuridici nei rapporti dell'asta; ma
saranno denunciate alle autorità compelonti per l'accei•tamento della conti•aW
venztone.

rendita pubblica dello Stato al portatore, od in obbligazioni dell'asse:ecelo. Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica.
slastico, al valore di borsa del giorno antecedente a quello in cui venna ope- Le spese d'asta, di regletro, di coyle ed altre relätíve, sono-a carico'dól
rato il deþosito. deliberatafio.
Oli accorrenti possono presentar le loro offerte all'asta, ovvero anche Larle Roma li i4 ottobre 1887.

pervenire direttamente per mezzo della posta, o consegnalle personalmonte, 1723 11 Relatore: C. RANCORELLI,

(im puoblicazione) Art. 5.

Û€OI*BÚO ÍÂIIÎí¾ÈOI'ÎlìÎO L'orame si darà presso tutte le Corti d appello del Regno colle norme che
verranno stabilite dalla Commissione centrale del concorso, ed avrà prin-

1° ottobre 1887, col gatale si apre un concorso per 100 posti e o a eeie an d o 10 icembro 1887, continuando all'ora stessa

di uditore giudiziario.
Il Guardasigilli, lifinistro Segretario di Stato per gli affari di Grazia e Giu-

stizia e dei Culti,
Visti gli atti 17, 18 e 19 del'a legge sull'ordinamento giudiziario del 6 di-

cembre 1865,' n. 2026, 2, 3, 4 e 5 del relativo regolamento approvato con Re-
gio decreto 14 dicembre 1865, n. 2641;

Decreta :
Art. 1.

E' aperto un concorso per n. 100 posti di uditore giudiziario.
Art. 2

Gli aspiranti al concorso devono presentare domanda in carta da bolla al
Mmistero di Gray.ia e Giustizia e dei Culti non pio tardi del giorno 10 no
vembre p. v., col mezzo del procuratore del Ro presso il tribunale civile e

correzionale, nella cui giurisdizione risiedono.
Art. 3.

La domanda, scritta e firmata dollsspirante. indichera chiaramente il suo
dotnicilio Inoltre e;;1i dorra corr.:darla, ohrecho della feledinascita,deido-
cumenti giust ficativi dai quali il medesimo risulti:
LEvere cittadino italisto;
2. Essere laureato in lese in una Universit:1 del Regno;
3. Non essero stato condannato e non essere sottoposto a giudizio per

crimino o delitto;
4 .Non trovarsi nello stato di dichiarata falliroento, salvo il caso di ria-

bilitazione, ovvero nello stato di interdizione o di inabditazione legale.
Art. 4.

I concorso avra luogo mediante esamo scritto sulle materie indicato nel
Itegio-decreto IT inabrgo 1866. n. 292f, e cioè:

a Filosdila del dirittot
SDiritto romano e storia-della legislazione italiana3
Codice civile e di procedura ciple;

d) Codice penale e di procedura penale;
e) Codice di commercio ed ordinamento giudiziario.

Art. 6.
Per essare dichiarato idoneo e necessario conseguire i due terzi dei voti

di cui dispone la Couunissione centrale dell esame.
Art. 7.

La non,ina ad uditore dei candidati che avranno vinta la prova dell'esame,
sarà fatta nei limiti dei pesti messi a concorso, a favore di quelli tra i con-
correnti che riporteranno maggior nunaero di voti. In caso di parità di voti
sarà preferito i• più anziano di laurea, ed in caso di parità anche della data
della laurea, il più anziano di eth.

Roma, addi l' ottobre 1887.
1734 Per il Ministro: F. COCCO-ORTU.

(1* pubblicazione) (l' pubblacazione)
AVVISO

per soincolo rii catwone notarile.

11 nota o sig, dolt. Ami!care Van
delli, tramutato dail:1 residenz.a in co-
mune di Sermilie in quella di Solic a,
provincia di 310dena, ha presentato
domanda a qvsto Tribunide per otte-
nere lo svincolo della con¿ione di lire
100 di rendita già prestati per Power-
eizio del suo ministero in Se mide.
Ora si ren<1e noto clie le opposizioni

a tale svincolo devono farsi a questa
cancelleria nel termine di roesi sei
dalla seconda inseraione del presente
a senmi. delfart. 38 della legge a igente
601 ÑOÊRFlatOs -

Dat Jtegio Teilmaale ,civile e corre-
iionale, Mantova, li 30 settembre 1887.
173ò Il canc. FRANCE.

INFOR3IAZIONI PER DICHIARAZIONE
d assenza.

Sull'istanza pr posta da Anna Nico-
lini fu Francesco. magile di Giulio
Nori', don:iciliata in Genova , allo
scopo di far dichiararo l'assenza del
proprio marito che fino daliB69scom-
parve da Genova, ovo aveva domicilio
e residenza, il Tribunale civile diOe-
nova con decreto 10 ottobre 1887 or-
dir.6 antitutto siano assunte intorina-
zioni soll assenza dello stesso.

Genova. 5 ottobre 1887.
F. Iticci scatituto BocraALupr.

Fatta annotationo al nuin. 203ò oel
vol. 22, campione a debito.

Genova, t2 ottobra 1887.

Per il Cancelliore
1720 CARaina Wiced.
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Dirpiene Territoriale gel Genio ilitare di Roma

ATWiso d'Asia con deliberaniento cle/ini¿lvo nella prima seduta (a senso dell'art. 87 a) del regolamento di contabilità generale.

Si fa noto che nel giorno 29 ottobre 1887, alle ore 11 e mezzo antimeridiane si procederà nolPlJillllcio della Direzione del Genio Militare di Roma

situato in via del Quirinale n. 11 piano secondo, avanti al Direttore del Genio Militare, ed a chi per esso, a pubblico incanto, a partiti segreti, për
l'appalto delle seguenti provviste:

Inhporto Importo
INDICAZIONE UELLA PROVVißTA di TEfülìNI PER LE CONSEGNE

ogni lotto provvista

1 Calce viva dolce
. Qint 8000 3 30 1 8000 26400 26400 2640

.
Giorni 400 (al massimo)

Il Capitolato d'appalto à visibile presso la Direzione suddetta in tutti i

giorni nelle ore d'ufBcio.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro.partitido-

Tranno edhiro:
Un certificato di moralith .dato in. tempo prossimo all'incanto dall'autorith

politica o municipale del luógo in cui sono domiciliati.
L'amministrazione si riserva secondo l'articolo 79 del Itegolamento di con-

tabilith généralé dello Stato, piena ed insidacabile libertà di escludere dal-
l'asta quatunt¡né dei concorrenti, é senza cho Ýescluso possa reclamare ia•

dennità di sorta.
Gli aepiraliti an'appalto dovranno giresênÍnre offerte scritteau carta filigra-

nata col bollo órdinario di lita una, firmate e chigse in piego sigiIlato.
Le offerte dovranno essere chiaramente espresse, oltrechè in cifre, in tutte

lettere, sotto pena di utillita dei partiti, e non contenere riserve 4 condizioni.

11 deliberamento avrà luogo definitivamente seduta stante in questo primo
ed unico incanto, e ieguirà a favore dell'aspirante che avrà offerto il ri-

basso maggiore di un fanto per cento sul prezzo indicato nell'avviso d'asta,

purchè non inferiore al ribassominimo stabilito colla scheda segreta, la quale
verrhaperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati, quando
anche non vi sia che un solo offerente.*

Oli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare le loro offerte,
dovranno fare presso la Cassa della Direzione, ovvero presso una Tesoreria

o farle consegnareallUilicio appaltante ancheneigiorniche.precedonoquello
fissato per l'asta.
Di questi partiti perð non si terrà alcun conto se non saranno presentati

o non giungeranno all'Ufficio appaltante prima dell'apertura dell'incanté, e
se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o

presentata la ricevuta del medesimo.
Le offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata per l'asta

ed anche seduta stante, purahè non sia ancora incominciata l'apertura dei
pieghi contenenti le offerte.
I depositi presso la Caesa della Direzione ove ha luogo l'incanto, potranno

farsi dalle ore 9 alle ore 11 antimeridiane di tutti i giorni non festivi, dal
giorno della pubblicazione del presente avviso, e nel giorno dell'incanto, ed
anche durante l'asta, purché non sia ancora incominciata l'apertura dei pieghi
contenenti le offerte.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura nonhanzio

valore, se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in copia au-
tenticata, l'atto di procura speciale.
Saranno considerati nulli i partiti che lion siano firmati, suggellati e que1Ïî

che contengono riset•ve e condizioni.

Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della legge sulla
tassa di bollo sono valide per gli effetti giuridici nei rapporti dell'asta; ma .

saranno denunciate alle autoritá competenti per l'accertamento della contrav-
del Regno il deposito di lire Duemilaseicentoquaranta (L. 2640) in contanti. veoziorie.

od in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore, od in obbligazioni Sono nulle le offerte fatte in via telegraßca.
dell'asse ecclesiastico, al valore di Borsa del giorno antecedente a quello in Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative, sono a carico dél

cui venno operato il deposito. deliberatario.
Oli a¢correnti possono presentare la loro offerte all'asta, ovvero anche farle Roma, li 14 ottobre 1887.

pervenire direttamente per mezzo dolla posta o consegnarle personalmente 1726 11 Relatore: C RANC01ŒLLI.

A DI RENOWA ""'cazione> eËeite"Ë°ia°ii°ggfper a dh aar zo
DICHIARAZIONE D' ASSENZA. di assenza furono adempiute dal ri-

ligig O IgiBRO Agli effetti del disposto dal.comma teorrentae, e sindi puó'essere adeolta

2"dell'art. 23 Codice civile italiano si
deduce a notizia del pubblico, che Sentenzio come segue :

Avviso d'Asta.. sulle istanze di calcagno Giorgio fa Il Tribunale,

Per la definitiva aggiudicazione dell'appalto pel servizio di for. Carlo, tanto a proprio nomes quanto Dichiara l'assenza di Giuseppe Cal-
come •padre e legale ammimstratore ca no fu Carlo, e manda notifleare e

altura effetti di Casermaggio per le Guardie di P. S. dei beni dei suoi dgli minori Teresa pulblicarsi la presente sentenza a

Visto la lettera del Profetto della Provippia di Genova in data 12 ott. 1887 Domenica - Luigia Eggenia- Angelo norma dell'artr2 del Codice civile.
. Giuseppe - Angela Dommica - Gio Genova, addì 33 settembre 1887

co>la goale notifica di avere -condeereto stessa data, dichiarata nulla l'aggiu¯ vanni Angelo - Carlo Giuseppe A-

dicazione dennitiva per l'appalto di fornitura effetti di Casermaggio per le gostino e Luigi Giuseppe, proprietaria
Firmati: CarneHate presidente.

Guardie di P. S. e fa invito al klunicipio a procedere alla rianovazione del residente in Arenzano. Siaggiore.

secondo definitivo appalto. Il Tribunale civile e correzionale di Persico.

Si ronde.noto al pubblico che il giorno 25 corrente mese alle ore 12 me- Genova nel 30 settembre 1887, R. Bonflglio vicecano.

ridiane avrà luogo detta rinnovazione del secondo definitivo appalto col mezzo Lette le conclusioni del Pubblico Genova, 8 ottobre 1887.

dell'er4inzione dei lumi.
fini ero, favorevoli alla dichiaraztene 1719 Proc. GÍUS. SCIACCALUGA.

11 servizio dovrh.cominciare immediatamente dopo la sottoscrizione del-
Intesa la relazicne del signor gie-

Patto di sottomissione ed il Visto del Profetto per la sua esecutorietà• dice deterato; (t'1mbblicazione)
L'incanto verrà aperta sul prezzo di centesimi 44,8 per ogni lotto prov RitenuÏo che dalle informazioni re AVVISO

visto giornalmente. golarmente assunte, realta che da

I concorrenti dovranno depositare nella Civica Tomoreria L. 10,000 a garan- altre vent'anni Giuseppe Calcagno fu Con decreto del 25 agosto 1887 del

sia del contratto e L. 1500 a mani del Segretario per le spese del presente in- Carlo,
si assentó da Arenzano, suo hiinistero di Grazia e Giustizia, il si-

canto, ed antecedenti, tassa di registroed altre relative. Quës e somme verranno y es, and ese eMeca
si mens ueno

guer Giovanni Proietti è autorizzato

restituite ultimato l'incanto; queDe pero dell aggiudicatario continueranno a carpentiere, ma che pocó temp> ao. ad assumere in cambio del suo co-

rimanere depositate in garanzia del contratto. presso cessb di dare contezza di så gnome quello di Toteri.

Le condizioni d'appilto sono visibili a chiunque nel civico UIRz:o di Po. alla fagliglia, e malgrado le
. diligenti Si pr egano coloro che ne avessero

listaintuttii giorni nonfestiviklieore10 del mattinoallo ore4 pouleridiane.
ed at 1veel cpe he fattõ essaa nri interesse di fare le ldro .opposizioni

Genova, 12 ottobre 1857• Iocali, non riuscì possibile di avere
nel tempo utile.

(717 11 Segretario del Municipio: 11. DILAGO. dello stesso notizia alcuna. ryg
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Direzione Territoriale del Genio Militare di Roma
Avviso d'asta con deliberamento definitivo nella prima seduta a senso dell'Art. 87 (a) del Regolamento di contabilità generale.
Si notifica che nel giorno 28 ottobre 1887 alle ore 11 1/2 antimeridiane si procederà nell'Uilicio della Direzione del Genio militare di Roma situato

in Via del Quirinale N. 11 piano secondo, avanti al Direttore del Genio militare, od a chi per esso, a pubblico incanto a partiti segreti per l'appalte
delle seguenti provviste :

INDICAZIONI DELLE PROVVISTE .2 °a.98 °o 21 per

.2 le consegne

i Pozzolana nera o grigla .
31 3 5000 5 80 1 5000 29000002900000 3000 00 Giorni350 (al massimo)

11 Capitolato d'appalto è visibile presso la Direzione suddetta in tutti i giorní
nelle ore d'ufficio.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do.

Tranno esibire :

Un certificato di moralita dato in tempo prossimo all'incanto dall'auto-
rith politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati.
L'amministrazione si riserva, secondo l'articolo 79 del Regolamento di Con-

tabilità Generale dello Stato, piena ed insindacabile liberth di escludere dal-
l'asta qualunque dei concorrenti, e senza che l'escluso possa reclamare in-

dennità di sorta.

Gli aspiranti al"appalto dovranno presentare offerte scritte su carta filigra-
nata col bollo ordinario di lire Una firmate e chiuse in piego sigillato.
Le oiTerte dovranno essere chiaramente espresse, oltre che in cifre in tutte

lettere, sotto pena di nullità dei partiti e non contenere riserve o condizioni
Il deliberamento avrà luogo daílnitivamente, seduta stante, in questo primo

ed unico incanto e seguirà a favore dell'aspiranto che avrà offerto il ribasso

maggiore di un tanto per cento sul prezzo indicato nell'avviso d'asta, purchè
non inferiore al ribasso minimo stabilito colla scheda segreta, la quale verrà

aporta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati, quandoanche
non vi sia che un solo offerente.

Oli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare le loro offerte,
dovranno fare presso la Cassa della Direzione, ovvero presso una Tesoreria
del Regno il deposito di lire Tremila (L. 3000) in contanti od in titoli di

rendita pubblica dello Stato al portatore, od in obbligazioni dell'asse eccle-
siastico, al valore di borsa del giorno antecedente a quello in cui venne ope-
rato il deposito.
Gli accorrenti possono presentar le loro offerto all'asta, ovvero anche farle

pervenire dire famente per mezzo del'a posta, o consegnarle personalmente,

o farle consegnare all'ufficio appaltante an:he nei giorni che precedono quellofissato per l'asta.
Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non saratino presentati

e non giungeranno all'Ufficio app:dtante prima dell'apertura dell'incanto, ese non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra opresentata la licevuta del medesimo.
Le offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata per Pastaed anche seduta stante, purchè non sia ancora incominciata l'apertura deipieghi contenenti le offerte.
I depositi presso la cassa della Direzione, ove ha luogo l'incanto, potrannofarsi dalle ore 9 alle ore 11 antimeridiane di tutti i giorni non festivis dalgiorno della pubblicazione del presente avviso, e nel giorno dell'incanto edanche durante l'asta, purché non sia ancora incominciata l'apertura dei pieghicontenenti le offerte.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procuranon hannovalore, se i mandatari nou esibiscono in originale autentico od in copia au-tenticata l'atto di procura spoeiale.
Saranno considerati nulli i partiti che sieno firmati e suggellati, e quelliiche contengono riserve e condizioni.
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della legge sûllatassa di bollo sono valide per gli effetti giuridici nei rapporti dell'asta

, masaranno denunciate alle autorità competenti per l'acce tamento della contrav-Venzione,
Sono nulle le offerte fatte in via telegraflea.
Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative, sono a carico deldeliberatario.

Roma, li 14 ottobre 1887.
1724 11 Relatore: C. RANCORELLL

CROCE ROSSA ITALIANA ***°"+
BANDO

Prestito a Premi autorizzato con Legge 28 giugno 1885, (Serie .96)
Garantito dal It. Governo.

Si rende noto che nel giorno 2 no•embre prossimo (il primo essendo fe-
stivo), alle ore 10 ant., nel locale destinato all'estrazione dei titoli dei debiti
dello Stato, presso la Direzione Generale del Debito Pubblico nel palazzo
delle Finanze in Roma (via Guito), verra eseguita la settima estrazione a sorte
del Prestito, in conformità al relativo piano d'ammortamento.
Tale operazione avrà luogo con accesso al pubblico e con l'intervento del:a

Commissione permanente di sorveglianza, istituita coll'articolo 9 del R. de-
creto 6 dicembre 1885, n. 3359 (Serie 3•), composta dai delegati della Croce
ßorsa, della Banca Generale e del R. Governo.

Roma, 15 ottobre 1887.
Per il Presidente della Croce Rossa Italiana.

per rendita giwiiatale d' immobili
spettanti al fallimenio di Adamo
IJelardinelli, Antonio Tessaretto ed
Efraim Minelli con ribasso di due
decimi per il 2' ed il T lotto.
Ad istanza dell'avvocato sig. Antonio

Clementi curatore del fallimento sud-
detto.
'l sottoscritto notaro delegato dal

Tribunale civile di Roma con decreto
in data 28 settembre 1887 fa noto che
nel giorno di giovedi 3 novembre pros-
simo alle orè 10 ant. nel di lui studio
in via del Governo Vecchio n. 36 si

1718 11 Vicepresidente : POMPEO TROILI. procederà mercè pubb:ici inennti alla

Intendenza di Finanza in Girgenti al ipligento suddetto in tre distinti
lotti cico :

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendite l' lotto - Area e relativa costru-
n. I suuata nel Comune di Meníì assegnata per le leve al Magazzino di Menti zione in via Quintino Sella sul prezzo
e del presunto reddito lordo di lire trecentoquaranta. di lire 320,000.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1873, n. 2336 N.B. Nel detto lotto oltre la su-

(serie 2'). espressa area e ulla quale sorge il fab-
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un bricato, s intendo compresa anche la

mese dalla data delfinserzione del presente nella Ga:zetta Urfíciale det maggiore area sulla strada privata, che
Regno e nel Giornale por le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie la suddetta Ditta acquisto dal sig. Giu-
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona seppe Spithower.
condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti 2° lotto. - Fabbricato in via del Boc-
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore. caccio sul prezzo di lire 128,000, ossia
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese col ribasso di due decimi sul prezzo

ip considerazione. di lire 100,000 altribugo dall'ingegue-i
La spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- re Ingami.

destionario. 3° lotto. -..- Casamento in angolo alle
1737 Girgenti, addi 11 ottobre 1887. L'INTENDENTE. vio Boccaccio ed Avignonesi sul prezzo

di lire 120,000 ossia col ribasso di duedecimi sul prezzo di lire 150,000 attri-buito dall'ingegnere Ingami.
Le offerte di aumento non potranno

essere minori di1.ãO per ciascun lotto.
Gli immobili saranno deliberati al

maggior offerente a termini di legge ,salvo esperimenti di sesta. *

Per altri schiarimenti rivolgersi allsottoscritto notaro.
Roma, 12 ottobre 1887,

17tt. LEOPOLDO ANGELUCCI, DOberg
(i' pubblicanone)

ESTRATTO DI SENTËNZA
a senso dc l'art. 23 Godice civile
Il Tribunale civila d'Asti, sezi_Jagdeue terie, su dotaanda di Gri'doneMana fu Giuseppe, residente a SanDamiano d Asti, ammessa al ratuitopatrocinio per decreto 3 lugl o 1884pronunciò sentenza in data 20 settemibre 1887, registrata il 29 Stesso meseal volume 277, colta graale dichiarava'l'assenza di Grillone Carlo fu Gia.

seppe, già residente a San Damiano,d'Asti, ora di residenza, domicilio e,dim a ignoti t eiò per ogni effetta

Asti, addì 6 ottobre 1887.
1735 Avv. FissonE proc.

TUMINO RAFPARLR, Gerente.
Tipografia della GAzzETTA U


